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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DEI TRASPORTI 


DECRETO 21 luglio 1989. 


Norme relative alia omologazione parziale CEE dei tipi di veicolo a motore e relativi rimorchi per quanto riguarda 
l’installazione di dispositivi di illuminazione e segnalazione luminosa. 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Visti gli articoli 1 e 2 della legge 27 dicembre 1973, n. 942, in base ai quali i veicoli a motore destinati a circolare su 
strada, con o senza carrozzeria nonché i loro rimorchi, ad eccezione dei veicoli che si spostano su rotaia, debbono essere 
sottoposti dal Ministero dei trasporti, previa presentazione di domanda da parte del costruttore o del suo legale 
rappresentante, all’esame del tipo per la omologazione CEE secondo prescrizioni tecniche da emanare dal Ministero 
dei trasporti con propri decreti, in attuazione delle direttive del Consiglio o della commissione delle Comunità europee 
concernenti l'omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi; 

Visto l’art. 10 della legge 27 dicembre 1973, n. 942, con cui viene conferita al Ministro dei trasporti la facoltà di 
rendere obbligatorie, con propri decreti, le prescrizioni tecniche riguardanti la omologazione di un tipo di veicolo, per 
quanto riguarda uno o più requisiti, prima che siano completate le prescrizioni tecniche necessarie per procedere alla 
omologazione CEE dei suddetti veicoli; 

Visto il decreto ministeriale del 29 marzo 1974, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 23 aprile 1974, 
recante prescrizioni generali per la omologazione CEE dei veicoli a motore e dei loro rimorchi nonché dei loro 
dispositivi di equipaggiamento; 

Visto il decreto ministeriale 1° settembre 1984 recante, in attuazione della direttiva del Consiglio n. 76/756/CEE e 
delle direttive della commissione n. 80/233/CEE, n. 82/244/CEE, n. 83/276/CEE e n. 84/8/CEE, norme relative alla 
omologazione parziale CEE dei tipi di veicolo a motore e dei relativi rimorchi per quanto riguarda l’installazione dei 
dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa (pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 
n. 54 del 4 marzo 1985); 

Vista la direttiva della commissione n. 89/278/CEE con la quale vengono apportate modifiche ed integrazioni alle 
prescrizioni tecniche delle direttive n. 76/756/CEE, n. 80/233/CEE, n. 82/244/CEE, n. 83/276/CEE e n. 84/8/CEE in 
materia di installazione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa sui veicoli a motore e relativi 
rimorchi; 

Ritenuto di dover corrispondentemente modificare ed integrare le disposizioni del decreto ministeriale 
1° settembre 1984 con il quale sono state emanate prescrizioni conformi alla direttiva n. 84/8/CEE integrandole 
contemporaneamente con quelle dei precedenti decreti ministeriali in materia di omologazione parziale CEE in merito 
all’installazione dei disposizioni di illuminazione e di segnalazione luminosa sui veicoli a motore e relativi rimorchi; 

Preso atto che, esistendo ancora alcune disparità d’interpretazione della direttiva n. 76/756/CEE da parte dei Paesi 
membri ed alcune difficoltà di pratica applicazione per alcuni tipi di veicolo, continuano in sede CEE i lavori di 
aggiornamento della direttiva stessa; 

Ritenuta la conseguente necessità di non richiedere per ora l’osservanza delle prescrizioni contenute nel punto 
4.2.6 dell’allegato 1 della suddetta direttiva ai fini del rilascio dell’omologazione nazionale; 


Decreta: 


Art. 1. 


Gli allegati elencati nell’art.7 al presente decreto, sostituiscono dal 1° ottobre 1989 gli allegati al decreto 
ministeriale 1° settembre 1984, recante norme relative alla omologazione parziale CEE di veicolo a motore e relativi 
rimorchi per quanto riguarda l’installazione dei dispositivi di illuminazione e segnalazione luminosa, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 54 del 4 marzo 1985. 


Art. 2. 


Fino al 30 settembre 1989 è ammesso il rilascio di omologazioni parziali CEE ai tipi di veicolo a motore e relativi 
rimorchi per quanto riguarda l’installazione di dispositivi di illuminazione e segnalazione luminosa, secondo le 
prescrizioni contenute nel decreto ministeriale 1° settembre 1984 o, in alternativa, secondo le prescrizioni contenute nel 
presente decreto. i 
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Art. 3. 


Dal le ottobre 1989 al 31 marzo 1991 i veicoli a motore e relativi rimorchi potranno ottenere l'omologazione 
parziale CEE per quanto riguarda l’installazione di dispositivi di illuminazione e segnalazione luminosa a condizione 
che essi soddisfino le prescrizioni contenute nel presente decreto, ad esciusione di quelle concernenti gli indicatori di 
direzione di categoria la e 15 descritti al punto 4.5.3 dell'allegato I. 


Art. 4. 


Dal 1° aprile 1991 i veicoli a motore e relativi rimorchi potranno ottenere l'omologazione parziale CEE per quanto 
riguarda l’installazione di dispositivi di illuminazione e segnalazione luminosa a condizione che essi soddisfino alle 
prescrizioni del presente decreto, ad esclusione di quelle concernenti gli indicatori di direzione di categoria la e 1b 
descritti al punto 4.5.3 dell’allegato I per i tipi di veicoli la cui omologazione non è motivata da una nuova concezione o 
da una modifica della concezione e/o della forma della carrozzeria che possa influire sulle dimensioni di tali indicatori 
di direzione anteriori e sulla loro posizione rispetto ai proiettori anabbaglianti e fendinebbia anteriori. 


Art. 5. 


Dal 1° ottobre 1990 fino al 31 marzo 1992 i tipi di veicolo indicati nel’art. 3 del decreto ministeriale 1° settembre 
1984, citato nell’art. 1, potranno ottenere, se prevista, l’omologazione nazionale a condizione che essi soddisfino, per 
quanto riguarda l’installazione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa, alle prescrizioni del presente 
decreto, ad esclusione di quelle contenute nel punto 4.2.6 dell’allegato I, la cui osservanza non è obligatoria, e di quelle 
concernenti gli indicatori di direzione di categoria la e 15 descritti al punto 4.5.3 dell’allegato I. 


Art. 6. 


Dal I° aprile 1992 i tipi di veicolo indicati nell’art. 3 del decreto ministeriale 1° settembre 1984, citato neil’art. 1, 
potranno ottenere, se prevista, l'omologazione nazionale a condizione che essi soddisfino, per quanto riguarda 
l'installazione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa, alle prescrizioni del presente decreto, ad 
esclusione di quelle contenute nel punto 4.2.6 dell’allegato I, la cui osservanza non è obbligatoria, e di quelle 
concernenti gli indicatori di direzione di categoria la e 10 descritti al punto 4.5.3 dell’allegato I per i tipi di veicoli la cui 
omologazione non è motivata da una concezione o da una modifica della concezione ejo della forma della carrozzeria 
che possa influire sulle dimensioni di tali indicatori di direzione anteriori e sulla loro posizione rispetto ai proiettori 
anabbaglianti e fendinebbia anteriori. 


Art. 7. 


Resta salva ia facoltà prevista dall’art. 9 della legge n. 942 dei 27 dicembre 1973 per i produttori e per i costruttori 
di richiedere in alternativa a quanto disposto negli articoli precedenti l’omologazione nazionale dei sopra indicati tipi di 
veicolo in base alle prescrizioni tecniche contenute nei regolamenti e nelle raccomandazioni emanate dall’Ufficio 
europeo per le nazioni unite - Commissione economica per l Europa. 


Art. 8. 


Fanno a tutti gli effetti parte integrante del presente decreto i seguenti documenti: 
allegato I - installazione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa. 
allegato II - modello di allegato alla scheda di omologazione CEE di un tipo di veicolo per quanto riguarda 
l’installazione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa. 
Roma, addì 21 luglio 1989 


Il Ministro: SANTUZ 
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ALLEGATO . 
INSTALLAZIONE DEI DISPOSITIVI D'ILLUMINAZIONE E DI, 
SEGNALAZIONE LUMINOSA 
1. DEFINIZIONI 
1.3. e Tipo di veicolo per quanto concerne Flastallazlone del dispostilvi d'ilumina- 


xione e di segnalazione luminosa » 


Par «tipo di velcolo per quanto concerne l'installazione del disposivi d'illuminazione 
e di segnalazione luminosaw si intendono | veicoli che non presentano tra di foro 
differenze sostanziali in ordine alle caratteristiche di cul al punt da 1.1.1 a 1,3.4. 


Non sono considerati veicoli di tipo diverso i veicoli che presentano differenze ai 
sensi dei punti da 1.1.1 a 1.1.4, se deue differenze non comportano modifiche del 
genere, del aumero, della posizione, della visibilità geometrica delle luci e dell'incli» 
nazione del fascio anabbagliante prescritti per il tipo di veicolo in questione, nonché i 
veicoli sui quali sono montate o assenti luci facoltative . 


1.1.1. le dimensioni e la forma esterna del velcolo, 

1.1.2. I numero e la posizione del dispositivi 

1.1.3. il sistema per regolare l'inclinazione del fascio anabbagliante (dei proiettori), 

1.1.4. il sistema della sospensione . 

12 Piano trasversale » 
Per plane trasversale o si intende un piano verticale perpendicolare al piano 
longitudinale mediano del veicolo, 

13. « Veicolo a vuoto è 


Per a veicolo a vuoto si intende il veicolo in ordine di marcia, come definito al punto 2.6 
dell'allegato d, modello di scheda informativa, della direttiva 70/156/CEE, ma senza condu- 
cente . 


14. « Velcolo a pieno carico è _ 
Per e veicolo a pieno carico » ‘si Intende il veicolo carico fino a raggiungere il 
peso massimo tecnicamente ammissibile, dichiarato dal costruttore, che fissa anche 
la ripartizione sugli assi secondo il metodo descritto nell'appendice 1. 


1.5. e Luce 2 
Per «luce » ti intende un dispositivo destinato ad illuminare la strada ſproiettote) 
© a emettere un segnale luminoso. Sono considerate luci anche i dispositivi di 
illuminazione della targa di Immatricolazione posteriore e i catadiottri. 


150. «Sorgente luminosa delle lampade a incandesenza » 


Peresorgente luminosa delle lampade o incendescenze ti intende il filamento delta 
Fempads (se une lampade ha più filamenti, ciascun filamento costituisce una sorgente 


fuminoss). 
15.1. e Luci eguivalenti - 


Per «luci equivalenti» si intendono luci che hanno la stessa funzione e che 
sono ammesse nel paese d'immatricolazione del veicolo ; tali luci possono avere 
caratteristiche differenti dalle luci in dotazione al veicolo in occasione del omo- 
logazione, sempreché. soddisfino alle condizioni del presente allegato. 


28-9-1989 


152 


1.3.3. 


1.5.4. 


15.5. 


1.56. 


1.57, 


1.5.8. 


159. 


13.10. 


15.11. 


1.5.12. 


1.5.13. 
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e Luci indipendenti» () 
"Peraluci indipendentiesi intendono dispusitivi che hanno superfici Uluminenti, sorgenti 
luminose e contenitori distinti 


© Luci raggruppate » () 


Pereluci raggruppatessi intendono dispositivi che hanno superfici illuminanti è sorgente 
luminosa distinte, mo contenitore in comune 


e Luci combinate » (') 


Persiuci combinsiessi intendono dispositivi che hanno superfici illuminanti distinte, ma 
sorgente luminosa e contenitore in comune. 


e Luci incorporate mutuamente » () 

Peraluci incorporate mutusmentessi intendono dispositivi che henno sorgenti luminose 
distinte oppure una sorgente luminosa unics funzionante In condizioni diverse (ed evem- 
pio, differenze ottiche, mecconiche o elettriche), superfici Hluminanti tosalmente o parziale 
mente in comune e contenitore in comune, 


« Dispositivo » 

Por dispositivo al intende l'apparecchio di illuminazione o di segnalazione luminosa compren 
dente almeno une sorgente luminosa (e, in alcuni così, un sistema ottico), una superficie di 
uscita della luce ed un involucro. Un dispositivo può essere composto da una o più fuci : se è 
composto da più luci, queste ultime possono essere raggruppate, combinate, oppure mutua» 
mente incorporate. » 


€ Luce semplice» 


pet luce semplice si intende una parte del dispositivo che svolge una sola funzione di illumi- 
nazione o di segnalazione luminosa. 


© Proiettore d'illuminozione occultabile » 

Per «prolettore d'illuminazione occultabile» si intende un proiettore che può 
essere dissimulato parzialmente o totalmente quando non è impiegato. Tale 
risultato può essere ottenuto mediante coperchio. mobile, spostamento del 
proiettore o qualsiasi altro mezzo idonco. Si detigna più particolarmente col 
termine di «luce a scomparsa» una luce occultabile il cui spostamento la fa 
rientrare all'interno della carrozzeria. 


« Proiettore abbagliante » 

Per « proiettore abbagliante » si intende il faro che serve ad illuminare in profon- 
dità il piano stradale antistante il veicolo. 

« Proiettore anabbagliante » 

Per « prolettote anabbagliante » si intende il faro che serve ad illuminare il piano 
stradale antistante al veicolo senza abbagliare né ‘disturbare indebitamente i 
conducenti provenienti dalla direzione opposta o gli altri utenti della strada. 

e Proiettore fendinebbia anteriore » 

Per « proiettore fendinebbia anteriore » si intende il faro che serve a migliorare 
„ della strada în caso di nebbia, caduta di neve, pioggia 0 nubi di 
polvere, 


e Proiettore di retromorcia » 

Per « proiettore di retromarcia è si intende il faro che serve ad illuminare il 
piano stradale-setrostante al veicolo e ad avvertire gli altri utenti della strada 
che il veicolo effettua o sta per effettuare la retromarcia. 

o Indicatore luminoso di direzione » 


Per « Indicatore luminoso di direzione è sì intende la luce che serve a segnalare 
agli altri utenti della strada che il conducente intende cambiare direzione verso 
destra o verso sinistra. 


(') Nel caso dei dispositivi di illuminazione della targa di immatricolszione posteriore e degli 
indicatori di direzione della categoria S. la superficie di uscita della luce sostituisce la super 
ficie illuminante in mancanza di quest'ultima. 


= 
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1.5.14. e Segnole di pericolo » 
Per «segnale di pericolo » si intende il funzionamento simultaneo di turi gli 
indicatori luminosi di direzione, inteso a segnalare il pericolo particolare rappre- 
sentato momentaneamente dal veicolo per gli altri utenti della strada. 


13.18. „Luce di arresto » 
Per » luce di arresto » dl intende la Juce che serve ad indicare, agli abiti utenti della 
2 che sl trovino dietro N velcoto, che II conducente di questo aziona ll freno 
servizio. 


13.16. e Dispositivo d'illuminazione della targa d'immatricolazione posteriore è 


Per «dis vo d'illuminazione della targa d'immatricolazione posteriore » si 
Intende il dispositivo che serve sd illuminare lo spazio destinato alla targa di 
immatricolazione posteriore ; esso può essere composto di vari elementi ottici. 


13.17. Lee di posizione anteriore » 
Per eluce di posizione anteriore» sì intende la luce che serve a segnalare 
contemporancamente la presenza e la lerghezza del veicolo visto dalla parte 
anteriore. 

15.18. © Luce di posizione posteriore » 


Fer «luce di posizione posteriore» sl intende la luce che serve è segnalare 
‘contemporaneamente la presenza e la larghezza del velcolo visto dalla pane 


1.3.19. © Prolettore fendinebbla posteriore è 
Per « proiettore fendinebbia posteriore.» sì intende il faro che serve a rendere più 
«vitibile ù veicolo visto dalla parte posteriore in caso di forte nebbia. 


1.3.20. Luce di starſonamento è 


Per « luce di stazionamento » si intende la luce che serve a segnalare la presenza 
di un veicolo in sosta in un centro abitato. Essa sostituisce in tal caso le luci 


di posizione. 
1.521. e Luce d'ingombro è 


Per è luce d'ingombro è si Intende la luce disposta presso l'estremità fuori tunto 
della larghezza quanto più vicino possibile all'attezza del veicolo, che serve ad 
indicare chiaramente la sua larghezza fuori tutto. Questo gegnale è destinato a 
completare, su certi veicoli a motore e su certi rimorchi, le luci di posizione del 
veicolo, attirando particolarmente l'attenzione zul suo ingombro. 


1.522. « Catadiottro » 


Per acatadiottro» sì intende un dpotitivo che serve a segnalase la presenta di un veicolo 

mediante riflessione della luce proveniente da una sorgente luminosa estranea al veicolo 

stesso, ad un osservatore situato în prossimità di detta sorgente luminosa. 

A norma della presente direttiva non si considerano come catadiottri : 

— le targhe d'immatricolazione retrorifienenti ; 

— i segnali retroriflettenti di cui al ADR (accordo europeo pet il trasporto internazionale di 
metei pericolose su strada) : 

— le altre carghe e segnali retroriflettenti da utilizzare in conformità delle prescrizioni di 
impiego di uno Stato membro pet quanto riguarda talune categorie di veicoli o taluni 


metodi operativi 
1.6. « Superficie iVuminante di una luce » 
1.6.1. = Superficie illuminante di un proiettore » 


Per «superficie illuminante di un dispositivo di illuminazione» (punti da 1.5.7 a 15.10}, si 
intende la proiezione ortogonale dell'apertura totale della superficie riflettente su un piano 
trasversale. Se il dispositivo di illuminazione non ha superficie riflettente, verrà applicata la 
definizione del punto 1.6.2. Se il trasparente o Ì trasparenti del proiettore sicoprono soltanto 
una parte delbapertuta totale della superficie’ riflentcite, si prenderà. in considerazione sol 
tanto la proiezione di questa parte. 


— 9 — 
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Nel caso del proiettore anabbagliante, la superficie illuminante è limitata dalla traccia della 
linea di demarcazione che appare sul trasparente. Se la superficie riflettente e il trasparente 
sono regolabili fra loro, si prende come base la posizione intermedia di regolazione 


1.62. = Superficie illuminante di una luce di segnalszione diversa da un catadiottro è 


Per è superficie illuminante di una luce di segnalazione diversa da un catadiottro » 
(punti da 15.11 a 15.19) si intende la prolezlone ortogonale della luce su un 
piano perpendicolare al suo asse di riferimento e În contano con la superficie 
trasparente esterna della luce. Tale proiezione è limitata dai dontorni dei margini 
di schermi situati in questo piano, ciascuno dei quali lascia passare soltanto il 
98% dell'intensità totale della luce nella direzione dell'asse di riferimento. Per 
determinare i bordi inferiore, superiore e laterali di una luce, si ptendono in 
considerazione soltanto schermi a margine orizzontale o verticale. 


1.6.3. e Superficie illuminante al un catadiottro è 


Per è superficie illuminante di un catadiortro » (punto 1.8.20) st Intende la tupet · 
ficie illuminante di un caradioriro in un piano perpendicolare al suo asse di riferi. 
mento, delimitata da plan contigui alle parti estreme dell'ottica catadinttzica e 
paralleli a questo asse. Per determinare | bordi inferiore, superiore e laterali delle 
luci, sì congiderano tolo I piani verticali e orizzontali. 


1.6.4, e Superflcie apparente » 


Per dsuperficie apparente», in una determinata direzione d'osservazione, si intende la proie- 
zione ortogonale della superficie di uscita della luce su un piano perpendicolare alla direzione 
di osservazione (vedi il disegno dell'appendice 2) e tangente al punto più esterno del traspa- 
rente. 


1.6.5. « Superficie di uscita della luce » 


Perssuperficie di uscita della lucemi intende tutta o parte della superficie esterna del mate- 
tale trasparente che contribuisce a conferire alla luce le sue caratteristiche fotometriche e 
coforimetriche specifiche. Qualore soltanto uns parte della superficie esterna emetta luce. 
is superficie di uscita della luce, in ciso di dubbio, deve essere specificata congiuntamente 
dall'autorità competente o del fabbricante del componente . 


1.7. e Asse di riferimento è 
Per «asse di riferimento » si intende l'asse caratteristico del segnale luminoso, 
determinato dal costruttore per servire da direzione di riferimento (f w 0°, 
V «= 09) agli angoli di campo nelle misure fotometriche e nel montaggio sul 
veicolo. 


1.8. e Centro di riferimento » 


Per «centro di riferimento» si intende l'intersezione dell'asse di riferimento con la superficie 
di uscita della luce. Questo centro di riferimento deve essere indicato dal costruttore del 
dispositivo . 


19. « Angoli di visibilità geometrica » 


Per «angoli di visibilità geometrica» si intendono gli angoli che determinano la zona dell'an- 
golo solido minimo nella quale la superficie apparente del dispositivo deve essere visibile. 
Dena zona dell'angolo solido è determinata dai segmenti di una sfera, il cui centro coincide 
con il centro di riferimento del dispositivo ed il cui equatore è parallelo al suolo. Questi 
segmenti si determinano a partire dall'asse di riferimento. Gli angoli orizzontali 6 cori. 
spondono alla longitudine e gli angoli verticali a alla latitudine. All'interno degli angoli di 
visibilità geometrica non devono esistere ostacoli alla propagazione della luce a partire da 
una parte qualunque della superficie apparente del dispositivo osservata dall'infinito. 


Se le misurazioni vengono effettuate a minor distanza dal dispositivo, la direzione di osserva» 
zione deve essere spostata parallelamente per ottenere la stessa precisione. 


All'interno degli angoli di visibilità geometrica non viene tenuto conto degli ostacoli che esi- 
stevano già all'atto dell’omologazione del dispositivo. Se, a dispositivo montato, una parte 
qualsiasi della sua superficie apparente rimane nascosta da una qualsiasi parte del veicolo, si 
dovrà provare che la parte del dispositivo non nascosta è ancora conforme ai valori fotome 
trici prescritti per l'omologazione del dispositivo stesso quale entità ottica (vedi la figura 
seguente) » 


— 10 — 
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Piano mediano longinidinale del velcolo 


Superficie di uscita della luce 


9, 


| Asse di riferimento 


1.10. e Estremità della larghezza fuori tutto - 


Per « estremità della larghezza fuori tuno » di ciascun lato del velculo sl intende 
il piano parallelo al piano longitudinale mediano del veicolo che tocchi l'estremità 
laterale di quest'ultimo, senza tener conto della o delle parti sporgenti : 


1.10.1. dei pneumatici, in prossimità del loro punto di contatto con il suolo e dei 
collegamenti degli indicatori di pressione dei pneumatici, 


140.2. degli eventuali dispositivi antislirramento montati sulle ruote, 
1.10.3. degli specchi retrovisori, 


1.10.4. degli indicatori di direzione laterali, delle luci d'ingombro, delle luci di posizione, 
delle luci di stazionamento e dei catadiottri 


1.10.5. dei sigilli doganali apposti zul veicolo e dei dispositivi di fissaggio e di ptote · 
zione di denti sigilli. 


1.11. e Larghezza fuori tutto » 
Per - larghezza fuori tutto » si intende la distanza fra i due piani verticali definiti 
al punto 1.10. 

1.12. « Dispositivo unico » 


Per “dispositivo upico” si intende una luce semplice od uns combinazione di più luci, 
identiche o no, che ‘hanno la stessa funzione ed emettono una luce dello stesso colore, 
costituita da apparecchi tali che le proiezioni delle loro superfici illuminanti sullo stesso 
piano trasversale occupino almeno il 60 % della superficie del minor rettangolo circoscrino a 
dette superfici purché, qualora sia tichiesta lomologazione, la combinazione di cui sopra sia 
omologata Quale dispositivo unico. 


Questa combinazione.non è ammessa per i proiettori abbaglianti, i proiettori ansbbaglianti 
ed i proiettori fendinebbia anteriori 
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1.13. e Coppia di luci » 0 « numero pari di luci» 


per = coppia di luci» o-per « numero pati di luci », si intende una sola superficie 
illuminante delle luci a forma di fascio disposto simmetricamente rispetto al 
piano longitudinale mediano del veicalo e estendentesi almeno fino a 400 mm 
dall'estremità della larghezza fuori tutto del velcolo, da ciascun lato di questul- 
timo, per una lunghezza minima di 800 mm. L'illuminazione di questa superficie 
deve essere assicurata da almeno due sorgenti luminose situate il più vicino posti. 
bile alle suc estremità. La superficie liluminante della fuce può essere costituita 
da un insieme di elementi giustapposti, sempreché le diverse superfici illuminanti 
delle luci elementari su uno stesso piano trasversale occupino almeno il 60 % della 
superficie del rerrangolo più piccolo loro elrcoseritto. 


1,34. «Distanza fra due dispositivi 


Per "distanza fra due dispositivi orientati nella stessa direzione» si intende la distanza mi · 
nima fra le proiezioni ortogonali, zu un piano perpendicolare agli asti di riferimento, dei 
margini delle superfici illuminanti definite, secundo il caso, al punto 1.6. La distanza fra due 
dispositivi può essere misurata senza determinare esattamente i margini delle tuperfìci ittu- 
minanti quando la distanza supera nettamente quella minima prescritta dalla direttiva 


1.15. e Luce facoltativa » 
Per « luce facoltativa » s'intende una luce la cui presenza è lasciata alla scelta del 
costruttore, 

1.16. « Spia di funzionamento » 


Pet apis di funzionamentossi intende una spia ottica o acustica che indice se un dispositivo 
messo in azione funziona correttamente o no. 


1.17. « Spia di innesto » : 
Persspia di innestossi intende una spia ottica che indica che è stato messo in azione un 
dispositivo, senza indicare se questo funziona correttamente o no. 


1.18. e Suolo » 


Per «suolo» si intende la superficie su cui si trova il veicolo, la quale deve essere sostanzia. 
mente onzzontale 


2. DOMANDA DI OMOLOGAZIONE CEE 


2.1. La domanda di omologazione CEE di un tipo di veicolo per quanto riguarda 
l'installazione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa è 
presentata dal costruttore del veicolo o dal suo mandatario. 


22. Essa È accompagnata dai seguenti documenti, in triplice esemplare, e corredata 
delle seguenti indicazioni : 

22.1. descrizione del tipo di veicolo secondo il punto 1.1 còn menzione delle restrizioni 
relative ai carichi, particolarmente del carico massimo ammesso nel vano porta · 
bagagli: 

2.22. elenco dei dispositivi prescritti dal costruttore per l'impianto di illuminazione e di segnala» 


zione luminosa. L'elenco può comprendere vari tipi di dispositivi per ciascuna funzione; 
ogni tipo deve essere debitamente identificato (ad es.: marchio di omologazione, nome del 
fabbricante); 


22.3, schema delbintieme dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa 
con indicazione della posizione delle diverse luci sul veicolo ; 
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2.2.4, schema o schemi che indicano per ciascuna luce le superfici illuminanti definite al 
pa Le tue di riferimento di cui al punto 1.7 ed il centro di riferimento definito 
punto 1.8. 


Questi dati non sono necessari per il dispositivo d'illuminazione della targa d'imma- 
tricolazione posteriore (1.8,14)». 


23. Un veicolo a vuoto, dotato di un impianto di illuminazione e di segnalazione 
luminosa, come descritto nel punto 2.2.2, rappresentativo del tipo di veicolo da 
omologare, deve essere presentato al servizio tecnico incaricato delle prove di 


omologazione. 
24. La comunicazione prevista nell'allegato Il è allegata alla scheda di omologazione. 
3. DISPOSIZIONI GENERALI 
3.1. 1 dispositivi di illuminazione e di segnalazione luminosa.devono essere montati in 


modo che, nelle normali condizioni d'impiego malgrado le vibrazioni cui possono 
essere sottoposti in tali condizioni, conservino le cararteriltiche imposte dal 
presente allegato e che il veicolo possa soddisfare le prescrizioni dell'allegato 
stesso. In particolare, occorre evitare un funzionamento irregolare non inten- 


zionale delle luci. 

3.2 Le fuci di illuminazione descritte nei punti 1.5.7, 15.8 e 1.59 debbono essere 
montate in modo da · rendere facilmente tealizzabile.una regolazione corretta 
dell’orientamento. 

33. Per tutti i dispositivi di segnalazione luminosa, anche per quelli posti sulle 


pareti laterali, l'asse di riferimento della luce del veicolo deve essere paraliclo al 
piano di appoggio del veicolo sulla strada; inoltre, questo asse deve essere 
pe icolare al piano longitudinale mediano del veicolo nel caso dei catadiottti 
laterali e parallelo a questo piano per tutti gli altri dispositivi di segnalazione. In 
ogni direzione sarà ammessa una tolleranza di & 3°. Inoltre, se il costruttore ha 
previsto disposizioni particolati per l'installazione, este vanno rispettate. 


3.4. L'altezza e l'orientamento delle luci vanno verificati, salvo prescrizioni particolari, 
quando il veicolo & a vuoto e si trova su una superficie piana e orizzontale. 

35. Salvo prescrizioni particolari, le luci di una stessa coppia debbono: 

3.5.1. essere montate simmetricamente rispetto al piano longitudinale mediano (simmetria da valu- 


tare sulla base della forma geometrica esterna del disposizivo e non del bordo della superficie 
illuminante definita al punto 1.6); 
35.2. essere zimmetriche l'una rispetto all'altra in rapporto al piano longitudinale mediano : que- 
sta prescrizione non si applica alla struttura interna del dispositivo, 


35.3. soddisfare alle stesse prescrizioni colorimetriche, 
35.4. avere caratteristiche ſotometriche sostanzialmente identiche. 
3.6. Sui veicoli la cui forma esterna è asimmetrica, queste condizioni debbono essere. 


rispettate nella misura del possibile. 


3.7. Luci aventi funzioni diverse possono essere indipendenti o raggruppate, combinate 
o incorporate in uno stesso dispositivo, a condizione che ciascuna di queste luci 
risponda alle prescrizioni che le sono applicabili. 


3.8. L'altezza massima al di sopra del suolo è misurata a partire dal punto più elevato, e l'altezza 
minima a partire dal punto più basso della superficie illuminante. 


Nel caso di proiettori anabbaglianti, l'altezza minima dal suolo è determinata a partire dal 
bordo più basso della superficie riflettente 


3.8.1. La posizione nel senso della larghezza viene determinata a partire dal bordo della superficie 
illuminante più lontano dal piano longitudinale mediano del veicolo, se si fa riferimento alla 
larghezza fuoritutto, e a partire dai bordi interni della superficie illuminante, se si deve misu- 
rare la distanza fra i dispositivi 
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3.9. Salvo prescrizioni particolari, nessuna luce deve essere lampeggiante, tranne gli 
indicatori di direzione e il segnale di pericolo. 


3.10. Nessuna luce rossa che possa prestarsi a confusione e che provenga da un dispositivo di 
cui el punto 1.5 deve essere emessa verso l'avanti e nessuna luce bianca che possa prestarii 
» confusione e che provenga da un dispositivo di cui sì punto 1.5 deve essere emessa verso 
il retro tranne il proiettore di retromercia. A tal fine non si deve tener conto dei dispositivi 
di illuminazione interna del veicolo. Questa condizione è verificata nel modo seguente: 


3.10.1. per la visibilità di una luce rossa verso l'avanti : nessuna superficie di uscita di luce rossa 
deve essere direttamente visibile ad un osservatore che si sposti nella zona 1 di un piano tra- 
sversale pesto 25 m davanti al veicolo (vedi appendice 3, figura 1); 


3.10.2. per la visibilità di una luce bianca verso il retro :-nessuna superficie di uscita di luce bianca 
deve essere diremamente visibile ad un osservatore che si sposti nella zona 2 di un piano tra- 
aversale posto 25 m dietro Il veicolo (vedi appendice 3, figura 2). 


3.10.3. Nei rispettivi piani le zone 1 e 2 esplorate dall'osservatore sono limitate : 
3.10.3.1. in altezza, da due piani orizzontali rispenivamente a 1 m e a 2,20 m dal suolo, 


3.10.32. in larghezza, da due piani verticali che formano rispettivamente verso l'avanti 
e verso il retro un angolo di 15° verso l'esterno in rapporto al piano mediano 
del veicolo e che passano nel o nei punti di contatto dei pisni verticali patalleli 
al piano mediano e che delimitano la larghezza fuori tutto del veicolo. Se ci 
sone più punti di contatto, il più avanzato corrisponde al piano anteriore, il più 
arruuato corrisponde al piano posteriore. 


3.11. I collegamenti elettriei devono essere tali che le luci di posizione anteriori, le luci di posizione 
posterion, le eventuali luci di ingombro ed il dispositivo di illuminazione della targa d'imma- 
tricolazione posteriore possano essere accesi e spenti soltanto simultaneamente. 


Si deroga a quanto sopra quando le luci di posizione anteriori e posteriori funzionano come 
luci di stazionamento 


3.12. 1 collegamenti elettrici debbono essere tali che i proiettori abbaglianti, i proiettori 
anabbaglianti e I proiettori fendinebbia anteriori e posteriori possano accendersi 
soltanto quando funzionano anche le luci indicate nel punto 3.11. Tuttavia 
questa condizione non si applica ai proiettori abbaglianti o si proiettori anab- 
baglianti quando i segnali luminosi consistono nell'accensione intermittente 
a brevi intervalli dei proiettori anabbaglianti o nell’accensione intermittente dei 
proiettori abbaglianti o nell’accensione alternata a brevi intervalli dei proiettori 
anabbaglianti e abbaglianti. 


3.13. I colori della luce emessa sono : 

— proiettore abbagliante : bianco o giallo selettivo, 

— proiettore anabbagliante : bianco o giallo sclenivo, 

— proiettore fendinebbia anteriore: bianco © giallo, 

— proiettore per la retromarcia : bianco, 

— indicatore di direzione : giallo ambra, 

— segnale di pericolo : giallo ambra, 

luce di arresto 3 rosso, 

-— dispositivo d'illuminazione della 

targa d'immatricolazione posteriore : bianco, 

— luce di posizione anteriore : bianco; il giallo selettivo è am- 
messo se la luce anteriore di 
posizione è incorporata in un 
proiettore giallo selettivo, 

— luce di posizione posteriore : rosso, 

— proiettore fendinebbia posteriore : tosso, 


foca 
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luce di stazionamento : bianco davanti, rosso dietro, giallo 
ambra se è incorporato negli indi- 
catori di direzione laterali, 
luce d'ingombro: bianco divanti, rosso dietro, 
— catadiortro posteriore, non triangolare: —1tosso, 
— catadiotiro posteriore, triangolare : rosso, 
— catadiottro anteriore, non triangolare (): identico al colore della luce 
incidente, 
—.catadiottro laterale, non triangolare : giallo ambra. 


Tuttavia, fino a quando le prescrizioni necessarie per procedere all'omologazione 

CEE non saranno applicabili, la scelta del colore emesso dai proiettori abbaglianti, 

bra peri anabbaglianti e dai proienori fendinebbia anteriori è lasciata agli 
tati membri. 


3.14. La funzione delle spie d'innesto può essere svolta da spie di funzionamento. 
3.15. Luci occultabili 
3.15.1. E proibito l'occultamento delle luci; sono eccettuati soltanto i proiettori abba- 


-glianti, anabbaglianti e fendinebbia anteriori che possono essere occultati. quando 
non debbono funzionare. 


3.18.2. Un proiettore d'illuminazione in posizione di funzionamento deve restare in 
tale posizione se il guasto indicato nel punto 3.15.2. 1 si produce solo o in 
concomitanza con uno dei guasti elencati nel punto 3.15.2.2, 


3.1.2.1. assenza di forza motrice per il funzionamento della luce, 


3.15.2,2. interruzione involontaria della linea, ostacolo, corto circuito alla massa nei 
circuiti elettrici, difetti nelle condotte idrauliche o pneumatiche, flessibili, solenvldi 
o altri organi che comandano o trasmettono Ia forza destinata ad azionare il 
dispositivo di occultamento, 


3.15.3. In caso di difetti nel comando di occultamento e di altri difetti indicati ai punti J. 18.2. I e 
3.15. 2.2, un dispositivo di illuminazione occultato deve poter essere messo in posizione di 
impiego senza bisogno di attrèzzi 

3.15.4. Dere essere possibile mettere i prcièttori in posizione d'impiego e accenderli per 


mezzo di un solo comando, ciò che non esclude la possibilità di metterli in 
posizione d'impiego senza accenderli. Tuttavia, nel caso di proiettori abbaglianti 
e anabbaglianti raggruppati, il comando di cui sopra è richiesto solo. per la messa 
in funzione dei proiettori anabbaglianti. 


3.15.5. Dal posto del conducente, non deve essere possibile arrestare intenzionalmente il 
movimento dei proiettori accesi prima di raggiungere la posizione d'impiego. 
Quando si rischia d'abbagliare altri utenti con l'azionamento dei proiettori, 
quasi alia) devono potersi accendere soltanto dopo aver raggiunto la posi 
zione finale. 


3.15.6. con il congegno di occultamento a temperature comprese fra — 30 e + 30° C. il dispositivo 
di illuminazione deve poter raggiungere ls posizione finale di apertura nei tre secondi succes- 
sivi alla manovra iniziale del comando 


3.16. Numero di dispositivi di illuminazione 


N numero dei dispositivi di illuminazione montati su un veicolo deve essere uguale al numero 
od ai numeri indicati al comma 2 di ciascuno dei punti da 4.1 ‘a 4.17 


G Detto anche catadiortro incolore o bianco. 


— 15 — 
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4. SPECIFICAZIONI PARTICOLARI 
41. Proiettore abbagliante 
4.1.1. Presenza 


Obbligatoria sui veicoli a motore. 
Vietata sui rimorchi. 


4.1.2. Numero 
2 oppure 4 
Quando un veicolo è dotato di 4 proiettori abbaglianti a scomparsa è autorizzata l'installazione 
di due proiettori abbaglianti supplementari soltanto per svolgere richiami luminosi (come 
specificato el punto 3.12) in condizioni diume. 


4.1.3. Schema di montaggio 
Nessuna specificazione particolare. 
4.14, Posizione 


4.1.4. i. In larghezza 
1 bordi esterni della superficie illuminante non devono essere in nessun caso più 
vicini all'estremità della larghezza fuori tutto del veicolo rispetto ai bordi esterni 
della superficie illuminante dei proiertori anabbaglianti. 


4.1.4.2. In altezza 
Nessuna specificazione particolare. 


4.1.4.3. Nel senso della lungherza: 


nella parte anteriore del veicolo e montato in modo che la luce emessa non disturbi il condu- 
cente, direttamente o indirettamente mediante specchi retrovisori e/o altre superfici riflettenti 
del veicolo 


4.1.58. Visibilità geometrica 
La visibilità della superficie illuminante, comprese le zone che non sembrano illuminate nella 


direzione d'osservazione considerata, deve essere consentita all’interno di uno spazio diver- 
gente delimitato dalle generatrici che, partendo dal perimetro della superficie illuminante, 
formano un angolo di almeno 5° con l’asse di riferimento del proiestore. Quale origine degli 
angoli di visibilità geomeirica si prende il contorno della proiezione della superficie illumi- 
mante su un piano trasversale tangente alla parte anteriore del trasparente del proiettore · 


4.1.6. Orientamento 
Verso l’avanti. 
Oltre al dispositivi necessari per mantenere una regolazione corretta e quando 
vi sono due coppie di proiettori abbaglianti, una di esse, costituita da proiettori 
che svolgono soltanto fa funzione « abbagliante » può muoversi in funzione dei- 
l'angolo di sterzatura, con rotazione attorno ad un asse approssimativamente 


verticale. 
4.1.7. Può essere « raggruppato è 
con il proiettore anabbagliante e con le altre Îuci anteriori. 
4.1.8. Non può essere « combinato » 
con altre luci. 
4.1.9. Può essere « incorporato mutuamente » 
4.1.9. i. con I proĩettore anabbagliante, salvo se il proiettore abbagliante si muove in 
funzione dell'angolo di sterzatura ; 
4.1.9.2. con la luce di posizione anteriore ; 
4.193. con il proiettore fendinebbia anteriore ; 
4.194. con la luce di stazionamento : 
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4.1.10. Collegamento elettrico funzionale 

4.1. 10.1. L'accensione dei proiettori abbaglianti può effemuarsi simultancamente o in 
coppia. Al momento del passaggio dai fasci anabbaglianti ai fasci abbaglianti 
deve essere accesa almeno una coppia di proiettori abbaglianti. Al momento del 
passaggio dai fasci abbaglianti ai fasci anabbaglianti si devono spegnere contern- 
poraneamente tutti ĩ proiettori abbaglianti. 


4.1. 10.2. I proiettori anabbaglianti possono restare accesi contemporaneamente ai proiettori 
abbaglianti: 
4.1. 10.3. Se sono installati quattro proicttori abbaglianti a scomparse, in posizione di funzionamento 


devono impedire ‘il contemporaneo funzionamento degli eventuali proiettori abbaglianti 
supplementari, previsti per effettuare richiami luminosi (come specificato al punto 3.12) in 
condizioni diume. 


4.1.11. Spia 
Spia di circuito obbligatoria 
4.1.12. Altre prescrizioni 


4.1.12.1. L'intensità massima dell'insieme del fasci abbaglianti suscettibili di essere accesi 
contemporaneamente non deve superare 225 000 cd. 


4.1.12.2. Tale intensità massima si ottiene sommando le singole intensità massime 
misurate al momento dell'omofogazione del tipo e indicate sulle relative schede - 
di omologazione. 

42 Proiettore anabbagliante 

42.1. Presenza 


Obbligatoria sul veicoli a motore 
Vietata sui rimorchi. 


422. Numero 
2 
423., Schema di montaggio 


Nessuna specificazione particolare. 


4.2.4. Posizione 


424.1. I larghezza 


N bordo della superficie illuminante più distante dal piano longitudinale mediano 
del veicolo non deve trovarsi a più di 400 mm dall'estremità fuori tutto del 


veicolo. 
1 bordi interni delle superfici’ illuminanti devono essere distanti almeno 600 mm. 


4.2.4.2. In altezza 
Dal suolo : minimo 500 mm, massimo 1 200 mm. 


4.2.4.3. In lunghezza 


Nella parte anteriore del veicolo ; rale condizione è considerata soddisfatta se la 
luce emessa non disturba il conducente, né direttamente né indirettamente, attra- 
verso gli specchi retrovisori e/o altre superfici riflettenti del veicolo. 


4.2.5. Visibilità geometrica 
E definita dagli angoli a e f indicati al punto 1.9: 
ar 15° verso l'alto e 10° verso il basso ; 
P = 45° verso l'esterno e 10° verso l'interno. 


Dato che i valori fotometrici richiesti per.i proiettori anabbaglianti non coprono l’intero 
campo di visibilità geometrica si richiede, per l'omologazione del veicolo, un valore minimo 
di 1 ed nello spazio rimanente. La presenza di pareti o altro in prossimità del proiettore non 
deve provocare efferti secondari di disturbo per gli aliri utenti della strada 


it 
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42.6. 
4.2.6.1. 


4.2.6.2. 


4.2.6.2. l. 


4.2.6. 2.2. 


4.2.6. 2.3. 


4.2.7. 


4.2.8. 
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Orientamento 


Dopo aver regolato l'inclinazione iniziale ta — 1 e — 1,5 % con il veicolo "a vuo- 
to” e con una persona al posto di guida, l'inclinazione del fascio anabbagliante è 
misurata în condizione statica în tutti gli stati di carico definiti nell appendice 1. Tale 


- inclinazione deve rimanere compresa tra — 0,5 e — 2,5 % senza intervento manuale. 


La regolazione iniziale dev'essere espressamente precisata dal costruttore per ciascun 
upo di veicolo e deve figurare in modo chiaramente leggibile ed indelebile su ciascun 
veicolo, accanto al proiettore oppure alla targhetta del costruttore, usando il simbolo 
illustrato nell’appendice 6». 

La precedente condizione può essere soddisfatta anche per mezzo di un dispositivo 
che agisce sulla posizione relativa del proiettore e del veicolo. In caso di guasto di 
questo dispositivo il fascio luminoso non può essere riportato in una posizione 
meno abbassata di quella in cui si trovava quando si è prodotto il guasto. 


N dispositivo di cui al punto 4.2.6.2 deve essere automatico. 


1 dispositivi di regolazione manuale, di tipo continuo, o non continuo oppure a scatti, 
sono ammessi, estar la foro di stasi consenta di regolare i proiettori con 
l'indicazione iniziale indicata al punto 4.2.6.1, per mezzo di viti di regolazione tradi- 
zionali. Quetti dispositivi di regolazione manuale devono poter essere azionati dal 
posto di guida. I regolatori di tipo continuo devono avere punti di riferimento ad 
sor gli stati di carico che rendono necessaria una regolazione del fascio anabba- 
gliante. 

Ti numero degli scatti dei regolatori di tipo non continuo dev'essere tale da garantire, 
partendo da un'inclinazione iniziale compresa fra — 1 e — 1,5%, il rispetto della 
forcella di valori compresi fra — 0,5 e = 2,5% per gli stati di carico definiti nell'ap. 


2 29 2.2 


pendice 1. Per questi dispositivi gli stati di cat che rendono necessaria una retzola · 
zione del fascio anabbagliante devono essere chiaramente indicati vicino al comando 
del dispositivo (vedi appendice 7) . 


La variazione dell'inclinazione del fascio anabbagliante in funzione del carico va mi- 
surata col procedimento illustrato nell'appendice 3 

Può essere « raggruppato » 

con il proiettore abbagliante e le altre luci anteriori. 


Non può essere « combinato » 
con altre lueĩ. 
Può essere « incorporato mutuamente » 


con il proiettore abbagliante, eccetto se quest'ultimo si ràuove în funzione dell'an- 
tolo di sterzatura ; 


con le altre luci anteriori. 


Collegamento elettrico funzionale 

Il passaggio al proiettore anabbagliante deve provocare lo spegnimento simul- 
taneo di tutti I proiettori abbaglianti. 

I proiettori anabbaglianti possono restare accessi contempotaneamente si proiet- 
tori abbaglianti. 


Spia 
Spia facoltativa 


Altre prescrizioni 
Le prescrizioni del punto 3.5.2 non si applicano ai proiettori anabbaglianti. 
Proiettore fendinebbia anteriore 


Presenza 

Facoltativa sui veicoli a motore. 
Vietata sui rimorchi. 

Numero 

2. 


— 18 
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4.3.3. Schema di montaggio 
Nessuna specificazione particolare. 
4.3.4. Posizione 


4.3.4. i. In larghezza 


Il punto della superficie illuminante più distante dal piano longitudinale mediano 
del veicolo non deve trovarsi a più di 400 mm dall'estremità della larghezza 
fuori tutto del veicolo. 

4.3.4.2. In altezza 
Almeno 250 mm dal suolo. 
Nessun punto della superficie illuminante deve trovarsi sopra il punto più alto 
della superficie illuminante del proiettore anabbagliante. 

4343. In lunghezza 
Nella parte anteriore del veicolo : tale condizione è considerata soddisfatta se la 
luce emessa non disturba il conducente, né direttamente nt indirettamente, attra- 
verso gli specchi retrovisori e/o altre superfici riflettenti del veicolo. 

4.35. Visibilità geometrica 
È definita dagli angoli a e f indicati al punto 19. 
a 30 versol'alto e verso il basso, 
Be 45° verso l'esterno e 10° verso l'interno. 


43.6. Orientamento 
I proiettori fendinebbia anteriori non devono variare di orientamento in funzione 
dell'angolo di sterzatura. 
Essi devono essere orientati verso l’avanti senza abbagliare né disturbare indebi- 
tamente i conducenti provenienti in senso opposto o gli altri utenti della strada. 


4.3.7. Può essere « raggruppato » 
con altre luci anteriori. 

4.3.8. Non può essere « combinato » 
con altre luci anteriori. 

4.3.9. Può essere « incorporato mutuamente » 

4.3.9.1. con i proiettori abbaglianti che non si muovono în funzione dell'angolo di 
sterzatura, quando ci sona 4 proiettori abbaglianti; 

4.3.9.2. con la luce di posizione anteriore ; 

4.3.9.3. con la luce di stazionamento. 


4.3.10. Collegamento elettrico funzionale 
I proiettori fendinebbia anteriori devono poter essere accesi e spenti separatamente dai 
proseiton abbaglianti, dei proiettori anabbaglianti, da una combinazione di proiettori 
abbaglianti e anabbaglianti. 

4.3.11. Spie 


Spia facoltativa 


4.4. Proiettore per la retromarcia 
44.1. Presenza 
Obbligatoria sui veicoli a motore. 


Facoltativa sui rimorchi 


4.4.2. Numero 
102. 
4.4.3. Schema di montaggio 


Nessuna specificazione particolare. 
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444. Posizione 


4.4, l. i. In larghezza 
Nessuna specificazione particolare. 


4442. In altezza 
Dal suolo : minimo 250 mm, massimo 1 200 mm. 


4443. In lunghezza 
Nella parte posteriore del veicolo. 
445. Visibilità geometrica 
E definita dagli angoli a e f indicati al punto 29. 
a 15° verso l'alto e S° verso il basso; 
P = 45° a destra e asinistra se vi è una sola luce; 
A= 45° verso l'esterno e 30° verso l'interno se vi sono due luci. 


4.4.6. Orientamento 
Verso il retro. 


4.4.7. Può essere « reggruppato » 
con qualsiasi altra luce posteriore. 


44.8. Non può essere « combinato » 
con altre luci. 


449. Non può essere « incorporato mutuamente · 
con altre luci. 


4.4.10. Collegamento elettrico funzionole 
Può essere acceso soltanto se & innestata la retromarcia e se il dispositivo che 
regola la marcia o l'arresto del motore si trova in una posizione tale che sia 
possibile la marcia del motore. 
Esso non deve potersi accendere o restare acceso se non È soddisfatta una delle 
condizioni precedenti. 


4.4.11. Spia 
Spia facoltativa è 


45. Indicatore di direzione 


45.1. Presenza (vedi ‘appendice 4) 
Obbligatoria. I tipi di indicatori di direzione sono divisi in categorie (1,12,1b,22,2beS)il 
Cui montaggio su uno stesso veicolo forma uno schema di montaggio (A e . 
Lo schema A si applica a tutti i veicoli a motore. 
Lo schema B si applica solo ai rimorchi. 


4.5.2. Numero 


Il numero dei dispositivi deve essere tale che essi possano dare le indicazioni 
corrispondenti a uno degli schemi di montaggio previsti al punto 4.5.3. 


4.53. Schema di montaggio: 
A: 2 indicatoti di direzione anteriori delle seguenti categorie: 
—10 12 0 1b. 
se la distanza tra il bordo della superficie illuminante di questo indicatore e quello 


della superficie illuminante del prosettore ansbbagliante e/o l'eventuale proiettore 
fendinebbia anteriore è di almeno 40 mm; 

— 120 lb. 
se la distanza tra il bordo della superficie illuminante di questo indicatore e quello 
della superficie illuminante del proiettore anabbagliante e/o dell'eventuale proiettore 
fendinebbia anteriore è superiore a 20 mm ed inferiore a 40 mm; 

— 1. se la distanza tra il bordo della superficie illuminante dell'indicatore e quello della 
superficie illuminante del proiettore anabbagliante e/o dell'eventuale proiettore fendi- 
nebbia anteriore è inferiore o pari a 20 mm. 
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2 indicatori di direzione posteriori (categoria 2a 0 2b) 
2 indicatori di direzione ripetitori laterali (categoria 5). 
Se sono installati dispositivi che fungono da indicatori di direzione anteriori (categorie 1, 
la e l b) e da indicatori di direzione ripetitori laterali (categoria & possono essere instal- 
leti due indicatori di direzione ripetitori laterali (categoria 5) supplementari per soddisfare 
ar requisiti di visibilità di cui al punto 4.5.5. 

B: 2 indicatori di direzione posteriori (categoria 2a o 2b) 


4.54, Posizione 
4.5. 4. i. In targhezza 


Il bordo della superficie illuminante più lontano dal piano longitudinale di simmetria 
del veicolo non deve trovarsi a più di 400 mm dall’estremità della larghezza fuori 
tutto del veicolo. 


La distanza minima tra i bordi interni delle due superfici illuminanti dev'essere di 
600 mm. Quando la distanza verticale fra l'indicatore di direzione posteriore e la luce 
di posizione posteriore corrispondente è inferiore o uguale a 300 mm, la distanza fra 
Pestremità della larghezza fuori tutto del veicolo e il bordo esterno della superficie 
illuminante dell'indicatore di direzione posteriore non deve superare di okre 50 mm 
la distanza fra l'estremità della larghezza fuori tutto del veicolo ed il bordo esterno 
della superficie illuminante della luce di posizione posteriore corrispondente 


4542 In aftezza dal suolo. 


4.54.21. L'altezza della superficie di uscita della luce degli indicatori di direzione laterali (cate- 
gona 5) non deve essere inferiore a 500 mm misurati dal punto più basso o superiore a 
8 500 mm misurati dal punto più elevato. 


45422. = L'altezza del suolo degli indicatori di direzione delle categorie 1, 1 4. / b. 2a e 2 b. misurota 
conformemente al punto 3.8, non deve essere inferiore a 350 mm né superiore a 1 500 mm. 


45423. se la struttura del veicolo non consente di rispettare questi limiti massimi misurati come detto 
in precedenza, questi possono essere aumentati a 2 300 mm per gli indicatori di direzione 
leteroli della cotegoria 5 ed a 2 100 mm per gli indicatori di direzione delle categorie 1, 12, 
1b. 22 e 2b · 


4.543. In lunghezza 


La distanza tre ls superficie di uscita della luce dell'indicatore di direzione laterale (cate- 
gons J ed il piano trasversale che limita anteriormente la lunghezza fuori tutto del 
veicolo non deve essere superiore a 1 800 mm. Se la struttura del veicolo non consente 
di rispettare gli angoli minimi di visibilità, tale distanza può essere portata a 2 500 mm. 


455. Visibilità geometrica 
Angoli orizzontali: vedi appendice 4. 
Angoli verticali: 15° sopra e sono l'orizzontale. L'angolo verticale al di suo dell'o- 


rizzontale può essere ridotto fino a 5° se l'altezza degli indicatori Isterali dal suolo è 
inferiore a 750 mm». 


4.5.6. Orientamento 
Devono essere rispettate le everituali specificazioni particolari di montaggio 
previste dal costruttore. 


45.7. Può essere « raggruppato » 
con una o più luci. 

45.8. Non può esseree combinato » 
con altre luci. Esso può essere combinato soltanto con indicatori di direzione di altra 
‘ categoria 

4.59; Può essere « incorporato mutuamente » 


soltanto con la luce di stazionamento. 
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45.10. Collegamento elettrico funzionale 
L'accensione degli indicatori di direzione deve essere indipendente da quella 
delle altre lueĩi. Tutti gli indicatoti di direzione situati su uno stesso lato del 
veicolo sono accesi e spenti con lo stesso comando e devono lampeggiare 
sincronicamente. 


45.11. Spia 


Spia di funzionamento obbligatoria per gli indicatori di direzione anteriori e posteriori. Può 
essere ottica e/o acustica. Se è ottica, deve essere lampeggiante e spegnersi o restare accesa 
senza lampeggiare o presentare un rilevante cambiamento di frequenza almeno nel caso di 
difettoso e di uno qualsiasi degli indicatori di direzione anteriori o posteriori. 
Se è esclusivamente acustica, deve essere chiaramente udibile e presentare un rilevante cam- 
biamento di frequenza almeno nel caso di difettoso funzionamento di uno qualsiasi degli 
indicatori di direzione anteriori o posteriori. 

Il veicolo a motore equipaggiato per trainare un rimorchio deve essere fornito di una speciale 
spia ottica di funzionamento per gli indicatori di direzione del rimorchio, a meno che la spia 
della motrice permetta di individuare il guasto di uno qualsiasi degli indicatori di direzione 
dell'insieme del veicolo così formato 


4.5.12. Altre prescrizioni 
La luce emessa deve essere una luce lampeggiante con una frequenza di 90 + 30 periodi al 
minuto. 
L'indicatore di direzione deve accendersi al massimo entro un secondo e spegnersi per la 
prima volta al massimo entro 1 secondo e mezzo dall'azionamento del comando del segnale 
luminoso. Quando un veicolo a motore è equipaggiato per trainare un rimorchio, il comando 
degli indicatori di direzione del veicolo trattore deve poter azionare gli indicatori del rimor- 
chio. 
In caso di funzionamento difettoso di un indicatore di direzione, non causato da un cortocir- 
cuito, gli altri indicatori devono continuare a lampeggiare, ma in tale caso la frequenza può 
differire da quella prescritta. » 


46. Segnale di pericolo 

46.1. Presenza 
Obbligatoria. 

4.6.2. Numero 

4.6.3. Schema di montaggio 

4.64. Posizione 


4.641. = Inlarghezza 
4642 Inaltezza 


464. Inlunghezza „„ 
465. Visibilità geometrica voci del punto 43. 
4.6.6, Orientamento ° 

4.6.7. Fuòſnom può essere « raggruppato » con 

468. Pud/non può essere « combinato » con 

4.69. Pud / non può essere « incorporato mutuamente » con 


4.6. 10. Collegamento elettrico funzionale 
N segriale deve essere azionato con un comando distinto, che permette il lampeggiamento in 
late di tutti gli indicatori di direzione 

46.11. Spia 


Spia di circuito chiuso obbligatoria. Spia lampeggiante che può funzionare in collegamento 
con la spia o le spie di.cui al punto 4.5.11 
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4.6.12. Altre prescrixioni 


Conforini alle prescrizioni del punto 4. 12. Quando un veicolo a motore è 
equipaggiato per trainare un rimocchio, il comando del segnale di pericolo deve 
poro lesse side gi dici E ione del rimorchio. N segnale di 


pericolo deve poter funzionare anche dispositivo che comanda la marcia 
© l'arresto del motore si trovi in ne tale che la messa in moto del 
motore sia impossibile. 

47. Luce di arresto 

4.7. l. Presenza 
Obbligatoria. 

4.7.2. Numero 
z 

473. Schema di montaggio 
Nessuna specificazione particolare. 

4.7.4. Posizione 


474.1. In larghezza. 


Almeno 600 mm fra le due luci. Tale distanza può essere tidotta a 400 mm 
quando la larghezza fuori tutto del veicolo è inferiore a 1300 mm. 


4742. In altezza 
Dal suolo: minimo 350 mm, massimo 1500 mm o 2100 min se la forma della 
carrozzeria non permette di rispettare i 1300 mm. 


4743. In lunghezza 
Nella parte posteriore del veicolo. 


4.78. Visibilità geometrica 
Angolo orizzontale: 48 verso l'esterno e verso l'interno. 
Angolo verticale : 15° sopia e sotto l’orizzontale. L'angolo verticale al 


di sotto dell'orizzontale può essere limitato a S° se 
l'altezza dal suolo della luce è inferiore à 750 mm. 


476. Orlentamento 
Verso Îl retro del veicolo. 


4717. Può essere « raggruppata » 
con una o più altre luci posteriori. 


478. Non può essere « combinata » 
con altre + Gase: e ee di e ee sia incorporata mutuamente 
con la luce di arresto e combinata con il dispositivo d'illuminazione della targa d'im- 
matricolazione posteriore . 


479. Può essere « incorporata mutuamente » 
con la luce di posizione posteriore o con la luce di stazionamento. 


4.7. id. Collegamento elettrico funzionale 


Deve permettere l'accensione quando viene azionato il freno di segrizio. Non'è pre- 
scritto che le luci di arresto funzionino quando il dispositivo che.aziona eo spegne il 
motore si trova in una posizione che tende impossibile il funzionamento del motore 
Sesso + 
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4.7.11. Spia 


Spia facoltativa. Se montata, questa spia deve essere di funzi 
luminoso non lampeggiante che si accenda in caso di — 1— — 


arresto 

4.8. Dispositivo d'illuminazione della targa d'immatricolazione posteriore 
4.8.1. Presenza 

Obbligatoria. 
4.8.2. Numero 
4.8.3. Schema di montaggio 
4.8.4. Posizione 
4.8.4.1. In larghezza tali che il dispositivo 

possa illuminare la sede 

4.842 In altezza della targa. 
4.8.4.3. In lunghezza 
4.8.5. Visibilità geometrica 
4.8.6, Orientamento 
4.8.7. Può essere è raggruppato » 

con una o più luci posteriori. 
4.8.8. Può essere « combinato » 

con le luci di posizione posteriori. 
4.8.8.1. Quando le luci di arresto sono mutuamente incorporate con le luci di posizione, sono 


tollerate le eventuali modifiche nelle caratteristiche fotometriche dell'illuminazione 
della targa di immatricolazione posteriore provocate dall'illuminazione delle iucì d'ar- 
resto . 


4.89. Non può essere « incorporato mutuamente » 
con altre luci. 


4.8. 10. Collegamento elettrico funzionale 
Nessuna specificazione particolare 

4.8.11. Spia 
Spia facoltativa. Se esiste, la sua funzione dev'essere svolta dalla spia prescritta per le 
luci di posizione anteriori e posteriori . 

49. Luce di posizione anteriore 


49.1. Presenza 
Obbligatoria su tutti i veicoli a motore. 
Obbligatoria sui rimorchi di larghezza superiore a 1 600 mm. 
Facoltativa tuĩ rimorchi di larghezza inferiore o uguale a 1 600 mm. 


4.9.2. Numero 
2. 
493. Schema di montaggio 


Nessuna specificazione particolare. 


494. Posizione 


494.1. In larghezza 
U punto della superficie illuminante più lontano dal piano longitudinale mediano 
del veicolo non deve trovarsi a piu di 400 mm dall’estremità della larghezza 
fuori tutto del veicolò. 


8 


28-9-1989 . ‘Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n.. 227 


Nel caso di un rimorchio, il punto della superficie illuminante più lontano dal 
piano longitudinale mediano non deve trovarsi a più di 150 mm dall’estremità 
della larghezza fuori tutto. 


Lo scarto minimo fra i bordi interni delle due superfici illuminanti è di 600 mm. 
4942. In altezza. 


Dal suolo : ‘riinîmo 350 mm, massimo 1500 mm o 2 100 mm se la forma della 
carrozzeria non permette di rispettare i 1 500 mm. 


4943. In lunghezza: 
Nessuna prescrizione particolare. 
4944. Quando la luce di posizione anteriore è incorporata mutuamente in un altra luce le 


prescnzioni relative alla posizione (punti da 49.4.1 a 49.43) devono essere verificate 
tramite la superficie illuminante di quest'altra luce, 


49.5. Visibilità geometrica 


Angolo orizzontale per le due luci di posizione ‘anteriori : 45° verso l'interno e 80° verso 
l'esterno. 
Nel caso di un rimorchio, l'angolo verso l'interno può essere ridotto a *. 


Angolo verticale : 


15° sopra e sotto l'orizzontale. L'angolo verticale al di sotto dell'orizzontale può essere sidotto 
a & se l'altezza dal suolo della luce è inferiore a 750 mm. 


4.9.6. Orientamento 
Verso l’avanti. 
4.9.7. Puo essere « raggruppata » 


con tutte le altre luci anteriori. 


49.8. Non può essere « combinata · 
con altre luci. 

499. Può essere « incorporata mutuamente » 
con qualsiasi altra luce anteriore. 


49.10. Collegamento elettrico. funzionale 
Nessuna specificazione particolare. 


49.11. Spia 


Spia d’innesto obbligatoria. Non deve essere intermittente. Essa non è richiesta «se il 
dispositivo. d'illuminazione del cruscotto può essere acceso soltanto contemporanea- 
mente alle luci di posizione ariteriori 


4.10. Luce di posizione posteriore 
4.10.1. Presenza 

Obbligatoria 
4.10.2. Numero 

2 
4.10.3. Schema di montaggio 

Nessuna specificazione pasticolare. 
4.10.4. Posizione 


4.10.4. 1. Inlarghezza 
I punto della superficie illuminante più lontano dal piano longitudinale mediano 
del veicolo.non deve trovarsi a piu di 400 mm dall’estremità della larghezza 
fuori tutto del veicolo. 
Lo scarto minimo fra i bordi interni delle due superfici illuminanti deve essere 
di 600 mm. Questa distanza può venire ridorra a 400 mm quando la larghezza 
fuori tutto del veicolo è inferiore à 1300 mm. 


— 
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4.10. 4.2. In altezza 


Dal suolo: minimo 350 mm, massimo 1500 mm o 2 100 mm, se la forma della 
carrozzeria non permette di rispettare i 1 500 mm. 


4.10.43. In lunghezza 
Nella parte posteriore del veicolo. 


4.105. Visibilità geometrica 
Angolo orizzontale : 
45° verso l'interno e 80° verso l'esterno. 
Angolo verticale : 
15° sopra e sotto l’orizzontale. 
L'angolo verticale al di sotto dell'orizzontale può essere ridotto a 5° se l'altezza dal suolo 
delle luci è inferiore a 750 mm 
4.10.6. Orientamento 
Verso il retro. 
4.10.7. Può essere « raggrappata » 
con qualsiasi altra luce posteriore. 


4.10.8. Può essere « combinata » 
con il dispositivo d'illuminazione della targa d’immatricolazione posteriore. 


4.109. Può essere è incorporata mutuamente » 
con la luce di arresto o con il proiettore fendinebbia posteriorero con la luce 
di stazionamento. 


4.10.10. Collegamento elettrico funzionale 
Nessuna specificazione particolare. 


4.10.11. Spia 


Spia d’innesto obbligatoria. Deve essere combinata con quella delle luci di posizione 


antenorì 
4.11. Proĩeitore fendinebbia posteriore 
4111. Presenza” 

Obbligatoria. 
4.11.2 Numero 


1;è facoltativa l'installazione di un secondo proiettore. 


4.11.3. Schema di montaggio 
Nessuna particolare specificazione. 


4.11.4. Posizione 
4.11.4. 1. In larghezza 


Quando è unico, il proiettore fendinebbia posteriore deve essere situato sul lato del 
piano longitudinale di simmetria del veicolo opposto al senso di circolazione pre- 
scritto nel paese di immatricolazione; il centro di riferimento può essere situato anche 
sul piano longitudinale di simmetria del veicolo 


4.31.42. In altezza 


Fra 250 e 1000 mm dal suolo, 
41143. In lunghezza 

Nella parte posteriore del veicolo. 
4.115. Visibilità geometrica 


Angolo orizzontale : 25° verso Fintemo e verso l'esterno 
Angolo verticale : 5° sopra e sotto l’orizzontale. 


4.11.6. Orientamento 
Verso il retro. 
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4.11.7. Può essere « raggruppato » . 


con qualsiasi altra luce posteriore. 
4118. Non può essere « combinato » 

con altre luci. 
4119. Può essere « incorporato mutuamente » 


con la luce di posizione posteriore o con la luce di stazionamento. 

4.11.10. Collegsmento elettrico funzionale 
Deve permettere l’accensione soltanto quando sono in funzione i proiettori anabba- 
glianti o i proieuori abbaglianti, o ancora i proiettori fendinebbia anteriori, oppure in 
caso di funzionamento combinato: il proiettore fendinebbia posteriore, inoltre, deve 


potersi accendere contemporaneamente ai proiettori abbaglianti e anabbaglianti, noa - 
ché ai proiettori fendinebbia anteriori. 


Quando n proiettore fendinebbia posteriore è acceso, un'azione sul comando dei 
proienon abbaglianti o anabbagliami non deve provocare lo spegnimento. Se esi- 
stono proiettori fendinebbia anteriori, lo spegnimento del proiettore fendinebbia po- 
steriore deve essere possibile indipendentemente da quello dei proicuori fendinebbia 
anteriori 


4.11.11. Spia 
Spia di innesto obbligatoria. Spia luminosa indipendente non lampeggiante . 

4.11.12. Altre prescrizioni 
In ogni caso la distanza tra il proiettore fendinebbia posteriore e le luci di arresto 
deve essere superiore a 100 mm. 

4.12. Luce di stazionamento 


4.121. Presenza 


Su veicoli a motore la cui lunghezza non superi 6 m e la cui larghezza non superi 
2m: facokativa, su qualsiasi altro veicolo : vietata. 


4.122. Numero 
Io funzione dello schema di montaggio. 
4.123, Schema di montaggio 
due luci anteriori e due posteriori, 
oppure 
una luce su ogni lato. 


4.124. Posizione. 


4.14.1. Inlarghezza 


N punto della superficie illuminante più distante dal piano longitudinale mediano 
del veicolo non deve trovarsi a più di 400 mm dall'estremità della larghezza 
fuori tutto del veicolo. 


Inoltre, se ci sono due luci, esse devono essere situate sui lati del veicolo. 


4.12.42. In altezza 


Dal suolo: minimo 350 mm, massimo 1 500 mm o 2100 mm ze la forma della 
carrozzeria non permette di rispettare i 1500 mm. 


4.12.43. In lunghezza 
‘Nessuna specificazione particolare. 


4.125. Visibilità geometrica 
Angolo orizzontale: 48 verso l'esterno, verso l'avanti e verso il retro. 
‘Angolo verticale: 150 e cotto l’orizzontale. L'angolo verticale al di. 
sono dell'orizzontele può essere ridotto a.S° se l'altezza 
dal suolo della luce è inferiore a 750 mm. 
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4.12.6. Orientamento 
Tale che le luci soddisfino alle prescritte condizioni di visibilità verso avant 


e verso il tetto. 
4.127. Può essere « raggruppota » 
con qualsiasi altra luce. 
4.12.8. Non può essere « combinata »- 
con altre luci. 


4.129. Può essere « incorporata mutuamente » 

— nella parte anteriore: Son la luce di posizione anteriore, con il proiettore 
anabbagliante, con il proiettore abbagliante e con il 
proiettore fendinebbia anteriore 

— nella parte posteriore: con la luce di posizione posteriore, con la luce di 
arresto e con Îl proicttore fendinebbia posteriore 


— con l'indicatore di direzione della categoria 5. 


4.12.10, Collegamento elettrico funzionale 


Il collegamento deve permentere l'accensione della luce o delle luci di stazionamento 


disposte sullo stesso lato del veicolo senza determinare l'accensione di altre luci. 


La luce o le luci di stazionamento devono essere in grado di funzionare anche se il 
dispositivo che comanda l'accensione e/o l'arresto del motore si trova in una posi- 
zione che tende impossibile il funzionamento del motore stesso . 


4.12.11. Spia 
Spia d'innesto facoltativa. Se esiste, non deve poter essere confusa con la spia delle 
Juci di posizione . 


4.12.12. Altre prescrizioni 


La funzione di questa luce può essere compiuta anche dall accensione simul- 
tanes delle luci di posizione anteriori e postetiori disposte sullo stesso lato del 


veicolo. 
4.13. Luce d'ingombro 
4.13.1. Presenza 


Obbligatoria sui veicoli di larghezza superiore a 2,10 m. 
Facoliativa sui veicoli di larghezza compresa fra 1,80 ‘e 2.10 m. 
La luce d'ingombro posteriore è facoltativa sui telai cabinati. 


4.13.2 Numero 

2 visibili anteriormente e 2 visibili posteriormente. 
4.133. Schema di montaggio 

Nessuna specificazione pasticolare. 
4.13.4. Posizione 


41341. In larghezza 
Quanto più vicino possibile all'estrernità della larghezza fuori tutto 


Anteriore del veicolo. Questa prescrizione è ritenuta soddisfatta se il punto 
e della superficie illuminante più lontano dal piano mediano longitu · 
Posteriore dinate del veicolo non dista più di 400 mm dall'estremità della 
larghezza tuori tutto del veicolo. 
41342 Ia altezza: 
Anteriore : Veicoli a motore: i piano orizzontale tangente el bordo superiore 


delta superficie illuminante del dispositivo non deve essere più basso 
del piano orizzontale tangente al bordo superiore della 20na traspa 
rente del parabrezza, 
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Rimorchi e semirimorchi : alla massima altezza compatibile con le 
prescrizioni sulla Jarghezza, con quelle costruttive e funzionali del 
veicolo e con quelle sulla simmetria delle luci. 

Posteriore : Alle massima altezzi compatibile con le prescrizioni ulis larghezza, 
con quelle costruttive e funzionali del veicolo e con quelle sulla 
simmetria delle luci. 

4.13.43. In lunghezza 
Nessuna specificazione particolare. 
4.13.3. Visibilità geometrica 
Angolo orizzontale: 80° verso l'esterno 
Angolo verticale : 30 sopra e 20° sotto l'orizzontale. 


4.13.6. Orientamento 
Tale che le luci soddisfino le prescritte condizioni di visibilità verso l'avanti 
e verso I retro, 


4.137. Può essere « raggruppota » 


con altre luci 
4.13.8. Non può essere « combinata » | — dedi 
4.139. Non può essere « incorporata mutuamente » 


4.13.10. Collegamento elettrico funzionale 
Nessuna specificazione particolare. 


4.13.11. Spia 
Spia facoltativa. Se esiste, la sua funzione deve essere svolta dalla spia prescritta per le 
luci di posizione 

4.13.12. Altre prescrizioni 

Purché soddisfino a tutte Is altre condizioni, Ia luce visibile della parte anteriore 
e la luce visibile della parte posteriore disposte sullo stesso lato del yeicolo 
possono essere riunite in un solo dispositivo. 

La posizione di una luce d'ingombro rispetto alla luce di posizione corrispon- 
dente deve essere tale che la distanza fra le proiezioni su un piano verticale 
trasversale dei punti più vicini delle superfici illuminanti delle due luci conside» 
rate non sia inferiore a 200 mm. 


4.14. Catadiottro posteriore, non triangolare 


4.14.1. Presenza 
Obbligatoria sui veicoli a motore. 
Facoltativa sui rimorchi purché raggruppato con altri dispositivi di segnalazione lumi. 
noss postenon. 


4.14.2. Numero 
2. 


4.14.3. Schema di montaggio 
Nessuna specificazione particolare. 


22 


4.14.4. Posizione 


4.144.1. In larghezza 
N punto della superficie illuminante più distante dal pisno longitudinale mediano 
del veicolo non deve trovarsi u più di 400 mm dall'estremità della larghezza 
fuori tutto del veicolo. 
Scarto minimo fra I bordi interni dei catadiotiri: 600 mm. Tale distanza può 
cuni ridotta a 400 mm quando la larghezza fuori tutto del veicolo è inferiore 
al mm. 
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4.14.42. In altezza 
Dal suolo : minimo 350 mm, massimo 900 mm. 


4.14.43. In lunghezza 


Nella parie posteriore del veicolo. 
4.145. Visibilità geometrica 
Angolo orizzontale: 30° verso l'interno e verso l'esterno. 
Angolo verticale : 15° sopra e sotto l'orizzontale. L'angolo verticale al di 


sotto dell orizzontale può essere ridotto a 5° se l'altezza 
dai suolo della luce è inferiore a 750 mm. 


4.14.6. Orientamento 
Verso il retro. 
4.14.7. Può essere · raggruppato » 


con qualsiasi altra luce. 


4.14.8. Altre prescrizioni 
La superficie illuminante del catadiottro può avere pasti comuni con quella di 
qualsiasi altra luce situata posteriormente. 


4.15. Catadiottro posteriore, triangolare 


4.15.1. Presenza 
Obbligatoria sui rimorchi. 
Vietata sui veicoli a motore. 


4.152. Numero 
2. 
4.15.3. Schema di montaggio 


La punta del triangolo deve essere diretta verso l'alto. 


4.15.4. Posizione 


4.154.1. In larghezza 
I punto della superficie illuminante più distante dal piano longirudimale mediano 
del veicolo non deve trovarsi a più di 400 mm dall'estremità della larghezza fuori 
tutto del veicolo. 
Scarto minimo fra i bosdi interni dei catadiottri: 600 mm. Tale distanza può 
essere ridotta a 400 mm quando la larghezza fuori tutto del veicolo è inferiore 
a 1300 mm 


4.15. 4.2. In altezza 
Dal suolo : minimo-350 mm, massimo 900 mm. 


4.15.43, In lunghezza 


Nella parte posteriore del veicolo». 


4.18.5. Visibilità geometrica 
Angolo orizzontale: 30 verso l'interno e verso l'esterno. 
Angolo verticale : 15° sopra e sotto l'orizzontale. L'angolo verticale al di 
sorto dell'orizzontale può essere ridorto a 5° se l'altezza 
dal suolo del caradiottro è inferiore a 750 mm. 
4.156. Orientamento 
Verso i retro. 


4.15.7. Non può essere « raggruppato » 
con altre luci. 
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4.15.8. Altre prescrizioni 
Nessuna luce dev'essere disposta all’interno del triangolo. 


4.16. Catadiottro anteriore, non triangolare 
4.16.1. Presenza 


Obbligatoris sui rimorchi. 
Facoltativa sui veicoli a motore. 


4.162. Numero 

2 
4.163. Schema di montaggio 

Nessuna specificazione particolare. 
4.164. Posizione 


4.16.4.1. In larghezza 


I punto della superficie illuminante più distante dal piano longitudinale mediano 
el veicolo non deve trovarsi a più di 400 mm dall'estremità della larghezza 
fuori tutto del veicolo. 


Nel caso di un rimorchio, ii punto della superficie illuminante più distante dal 
piano longitudinale mediano non deve trovarsi a più di 150 mm dall'estremità 
della fuori tutto. 

Scarto minimo fra i bordi interni dei catadiottri: 600 mm. Tale distanza può 


essere ridotta a 400 mm quando Ia larghezza fuori tutto del veicolo è inferiore 
21300 mm. 


4.16. 4. 2. In altezza 


Dal suolo: minimo 350 mm, massimo 900 mm o 1500 mm se 12 struttura del 
veicolo non permette di rispettare i 900 mm. 


4.16.43. In tunghezza 
Nella parte anteriore del veicolo: 
4.16.5. Visibilità geometrica 
Angolo orizzontale: 30° verso l'interno e verso l'esterno. 


Qualora, a causa di timoni regolabili, non fosse possibile rispettare il valore di 30°, 
l'angolo verso Pintemo può essere ridotto a 10°. 


Angolo verticale: 15° sopra e sotto losizzontale. 
L'angolo verticale al di sorto dell’orizzontale può essere ridono a 5° se l'altezza della 
luce dal suolo è inferiore a 750 mm. 


4. 16.6. Orientamento 
Verso Tavanti 


4.16.7. Può essere « roggruppato » 
con la luee di posizione anteriore. 


4.16.8. Altre prescritioni 


La superficie illuminante del eatadiottro può avere parti in comune con quella 
della luce di posizione anteriore. 


4.17. Catadiottro laterale, non triangolare 
4.17.1. Presenza 
Obbligatoria 
— su tutti i veicoli a motore, salvo quelli della categoria M., la cui lunghezza 
superi i 6 m, 


— fu tutti i rimorchi. 


LIS 
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Facoltativa 
— sui veicoli a motore della categoria M., 


— sui veicoli a motore che non siano quelli della categoria M, la cui lunghezza 
è inferiore o uguale a 6 m. 


4.172. Numero minimo per lato 
Tale che siano rispettate le regole di posizione in lunghezza. 


4.173. Schema di montaggio 
Nessuna specificazione particolare. 


4.17.4. Posizione 


4174.1 In larghezza 
Nessuna specificazione particolare. 


4.17.42. In altezza 
Dal suolo: minimo 350 mm, massimo 900 mm o 1500 mm se la struttura del 
veicolo non permette di rispettare i 900 mm. 

4.17.43. In tunghezza 


‘Almeno un catadiottro deve trovarsi nel terzo medio del veicolo; il catadiottro situato 
più avanti non deve trovarsi a più di 3 m dalla parte anteriore; per i rimorchi 
si tiene conto anche della lunghezza del timone. 


La distsinza fra due catadiottri successivi non deve superare 3 m. 


La distanza fra il catadiottro più arretrato ed il retro del veicolo non deve superare 
1 m. Per i veicoli della categoria Mi, però, è sufficiente un catadiottro che si trovi 
nel primo terzo e uno che si trovi nell'ultimo terzo della lunghezza del veicolo». 


4.175. Visibilità geometrica 
Angolo orizzontale: = 45%verso l’avanti e verso il retro. 
Angolo verticale: 15° sopra e sotto l'orizzontale. L'angolo verticale al di 


sotto dell'orizzontale può essere ridotto a S° se l'altezza 
dal suolo del catadiottto è inferiore a 750 mm. 


4.17.6. Orientamento 


L'asse di riferimento del catadiottro dev'essere orizzontale, perpendicolare al piano 
longitudinale mediano del veicolo, e direno verso l'esterno. 


4.17.7. Può essere « raggruppato » 
con altre luci. 


S. CONFORMITÀ DELLA PRODUZIONE 
5.1. Ogni veicolo della serie dev'essere conforme al tipo di veicolo omologato per 


quanto riguarda l'installazione dei dispositivi di illuminazione e di segnalazione 
luminosa e le loro caratteristiche previste nella presente direttiva. 


= — 
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Appendice 1 


Stati di carico sugli assi di cuì al punto 4.2.6.1 


1. n 8 prove elencate qui di seguito la massa di un passeggero si considera pari 
a 75 kg. 

2 Condizioni di carico per i ‘vari tipi di veicoli 

2.1. Veicoli della categoria M. 

2.1.1. L'inelinazione del fascio di luce anabbagliante va stabilita nelle seguenti condizioni 
di carico: 

2.1.1.1. Una persona sul sedile del conducente; 

2.1.1.2. Conducente, più un passeggero sul sedile anteriore più lontano del conducente 3 

2.1.1.3. Conducente, un passeggero sul sedile anteriore più lontano dal conducente, tutti 


i posti posteriori più arretrati occupati; 
21.1.4. Tutti i sedili occupati ; 


2.1.1.5. Tutti i sedili occupati, più caricamento uniforme del vano portabagagli fino al 
raggiungimento del carico massimo ammesso per l’asse posteriore o anteriore nel 
caso di autoveicoli con vano portabagagli collocato anteriormente. Qualora il 
veicolo abbia un vano portabagagli posteriore ed uno anteriore, il carico supple- 
mentare fino al raggiungimento del carico massimo ammesso per gli assi va 
suddiviso in modo uniforme. Tuttavia, se si raggiunge il massimo carico autorizzato 
senza superare il carico ammesso per uno degli assi, il caricamento del vano o dei 
vani portabagagli è limitato al valore che permette di raggiungere questo peso ; 


2.1.1.6. Conducente e caricamento uififorme del vano portabagagli fino al raggiungimento 
del carico ammesso per l'asse corrispondente. 


Tuttavia, se si raggiunge il massimo carico autorizzato senza superare il carico 
ammesso per l'asse, il caricamento del vano o dei vani portabagagli è limitato 
al valore che permette di raggiungere questo peso. 


2.1.2. Nel determinare le condizioni di carico di cui sopra, si tiene conto delle restrizioni 
relative ai carichi, eventualmente previste dal costruttore. 

2.2. Veicoli delle categorie M. e M, 
L'inclinazione del fascio di luce anabbagliante va stabilita nelle seguenti condizioni 
di carico: 

2.2.1. Veicolo a vuoto 

2.2.2. Veicolo carico in modo che ciascun asse sopporti il carico tecnicamente ammesso. 

2.3. Veicoli della categoria N con superficie di carico 

23.1. L'inclinazione del fascio di luce anabbagliante va stabilita nelle seguenti condizioni 
di carico: 

23.1.1. Veicolo a vuoto 


23.1.2. Una persona sul sedile del conducente, con il carico ripartito in modo tale da 
raggiungere il carico massimo tecnicamente ammesso sull'asse posteriore e il peso 
a vuoto sull'asse. anteriore. Mutatis mutandis, si adotta la stessa procedura se la 
superficie di carico è situata davanti. 


24. Veicoli della categoria N senza superficie di carico 
24.1. Trattori per semirimorchi 
2.4.1. i. Veicolo a vuoto senza carico sulla ralla 
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Una persona sul sedile del conducente; sulla ralla il carico tecnicamente ammesso 
nella posizione della ralla corcispondettte al catico massimo sull'asse posteriore. 


Trattori per rimorchi 


Veicolo a vuoto 


Una persona sul sedile del conducente, tutti gli altri posti previsti nella cabina di 


guida occupati. 
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Appendice 2 


6 Questa superficie deve essere 
HB considerata come tangente alla 
superficie di uscita della luce 


TT, 


LEGENDA 

1. Superficie illuminante 

2. Asse di riferimento 

3. Centro di riferimento 

4. Angolo di visibilità geomerrica 
S. Superficie di uscita della luce 


6. Superficie apparente 


7. Direzione di osservazione 


— 35 — 


28-9-1989 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 227 
-_—_T__ __-r___r e w- mf . 44 


„—. — — ——— — . — — . 


Viibilità di una luce russa 
verso l'avanti 


Visibitità di una luce bianca verso ii retro 


Figura 2 
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Appendic 4 
INDICATORE DI DIREZIONE 
ANGOLI DI VISIBILITÀ GEOMETRICA 


Categorie 1 0 ta o lb 


_— 


fassa Categoria 3 on valore di 5° indicato per angolo mono di 
: 1 visibilicà verso I retro dell'indicatore ripetitore 
4 1.80 m laterale costituisce un limite superiore. 


Schema A () 


Schema B 


— 37 — 


28-9-1989 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 227 
_—P—_P____—___mPm6—&&—==—=U-_——_—rT_————#——==t-+++--+--+-++-+--@---==<<——mrr rm II 


Appendice 3 
Misura delle variazioni dell'inclinazione del fascio anabbagliante în fuazione del carico 


LA CAMPO DI APPLICAZIONE 


La presente appendice specifica un metodo per misurare le variazioni di inclinazione del 
fascio anabbagliante di un veicolo a motore rispetto alla sua inclinazione iniziale, provo» 
ente da modifiche di assetto del veicolo dovute al carico. 


2. DEFINIZIONI 


2.1. laclinazione iniziale 

2.1.1. Inclinarione iniziale indicata 
N valore dell'inclinazione iniziale del fascio anabbagliante specificato dal costruttore del 
veicolo a motore, che serve quale valore di riferimento per calcolare la variazione am · 
messa. 

2.1.2. Inclinazione iniziale misurate 


Il valore medio dell'inclinazione del fascio anabbagliante o dell'inclinazione del veicolo 
misurata quando il veicolo si trova nella condizione n. 1 definita nell'appendice 1 per la 
categoria di veicolo in prova. 


Essa servo quale valore di riferimento per stabilire la variazione di inclinazione del fascio 
di luce in funzione delle variazioni del carico. 


2.2. L'ipclinazione del fascio anabbagliante 
Può essere definita come segue: 


— l'angolo, espresso in milliradianti, tra la direzione del fascio di luce verso un punto 
caratteristico sulla parte orizzontale della sezione della distribuzione luminosa del 
proicitore ed il piano orizzontale; 


— oppure la tangente di detto angolo, espressa în percentuale, giacché si tratta di piccoli 
angoli (per questi piccoli angoli, 1 % è uguale a 10 mrad). 


Se l'inclinazione è espressa in percentuale, essa si può calcolare con la formula seguente: 


N x 100 


dove: 


hi è l'altezza da terra, espressa in mm, del punto caratteristico suddetto, misurata su uno 
schermo verticale perpendicolare al piano longitudinale di simmetria del veicolo, 
situato ad una distanza orizzontale al; 


ha è l'altezza, espressa in mm, del centro di riferimento da terra (considerato come 
origine nominale del punto caratteristico scelto in hi); 
eu distanza, espressa in mm, tra lo schermo e il centro di riferimento. 


1 valori negativi indicano un'inclinazione del fascio verso il basso (vedi figura 1). 


I valori positivi indĩcano un ĩnclinazione verso l’alto. 
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Inclinazione verso il basso del fascio anabbagliante di un veicolo della categoria M: 


Note 

1. Il disegno iltusira un veicolo della categoria Mi, ma ii principio illustrato si applica 
anche ai veicoli di altra categoria. 

2. Se il veicolo non è 1 di un sistema per regolare l'inclinarione del fascio anabbagli. 
ante, la variazione di quest'ultima è identica alla variazione d'inclinazione del veicolo stesso. 


3. CONDIZIONI DI MISURAZIONE 


3.1. Se si procede a un controllo visivo della forma prodotta dal fascio anabbagliante sullo 
schermo o se si usa un metodo fotometrico, le misurazioni vanno eseguite al buio (ad 
esempio; in un vano oscuro), con una superficie ‘sufficiente per consentire la disposizione 
del veicolo e dello schermo come illustrato nella figura 1. Per i centri di riferimento dei 
proiettori la distanza | dallo schermo deve essere almeno 10 m. 


3.2. I! suolo sul quale vengono effettuate le misurazioni deve essere per quanto possibile piano 
ed orizzontale, ai fini della riproducibilità delle misurazioni dell'inclinazione del fascio 
anabbagliante con un’approssimazione di + 0,5 mrad (+ 0,05 % d' inclinazione). 


3.3. Se si usa uno schermo, la sua marcatura, la sua posizione e il suo orientamento rispetto al 
suolo e al piano fongitudinale di simmetria del veicolo devono consentire la riproducibilità 
della misurazione dell’inclinazione del fascio anabbagliante con un'approssimazione di 
4 0,$ mrad (+ 0,05 % d'inclinazione). 


3.4. Durante le misurazioni, la cemperaîtura ambiente dev'essere compresa tra 10 e 30 C. 


4. PREPARAZIONE DEL VEICOLO 


4.1. Le misurazioni vanno eseguite su un veicolo che abbia percorso una distanza tra î 1000 ei 
10 000 lun, preferibilmente circa 3 000. 


42. I pneumatici devono essere gonfiati alla pressione di pieno carico specificata dal costrut- 
tore del veicolo. Il veicolo deve essere completamente rifornito (carburante, acqua, olio) 
ed equipaggiato di tutti gli accessori e attrezzi specificati dal costruttore. 

Il serbatoio del carburante si considera completamente rifornito quando è riempito almeno 
al 90 % della capienza indicata nella scheda informativa il cui modello figura nell'allegato 
I della direttiva 70/156/CEE. 


43. Il veicolo deve avere i. freno di stazionamento allentato e il cambio in folle. 
44. Il veicolo deve essere lasciato per almeno otto-ore alla temperatura precisata al punto 3.4. 
4.5. Se si ricorre a un metodo fotometrico o visivo, le misurazioni saranno agevolate ze ver- 


ranno installati sul veicolo in prova proiettori il cui fascio anabbagliante produca una linea 
di demarcazione ben netta. 


Sono consentiti altri accorgimenti per giungere ad una lettura più precisa (si può, ad esem · 
pio, rimuovere il vetro del proiettore). 
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5. PROCEDIMENTO DI PROVA 


8. l. Osservazioni generali 


Le variazioni d'inclinzzione del fascio anabbazliante o del veicolo, a seconda del metodo 
scelio, vanno misurate separatamento per ciascun fato del veicalo. 1 risultati otteni su 
entrambi i proiettori, destro e sinistro, in tutte fe condizioni di carico specificate all'appen- 
dice 1, devono essere compresi catro i limiti fissati al punto 3.3. II carico va applicato 
gradualmente, senza sottoporre il veicolo a scossoni eccessivi. 


3.2. Deternilnarlono dell'inclinazione lals dale 


3 veleolo deve trovanal nelle condizioni di cul al punto 4 ed casere catlratu cune specifi» 
cato nell'appendice 1 (prima condizione di carico per la categoria del veicolo). 


Prima di cisscuna misurazinae, II velcolo viene fatto gtcillate, come specificato al 
punto 3.4, 


Le misurazioni vanno effesiuate ln tre fasi. 


8.2.1. Se nessuno dei risultati dello misurazioni differisce di oltre 2 mrad (0,2 % d'inclinarione) 
dalla media aritmetica dei risultati, fa media costituirà il risultato definitivo. 


3.2.2. Se, per una qualsiasi misurazione, la differenza rispetto alla media aritmetica è superiore a 
2 mrad (0,2 % d'inclinazione), si esegue un'ulteriore serie di 10 misurazioni. La media 
aritmetica di queste 10 nuove misurazioni costituirà il risultato definitivo. 


3.3. Metodi di misurazione 


Per misurare la variazione dell'inclinazione si possono applicare vari metodi, purché fe 
letture offrano un' approssimazione di + 0,2 mrad (+ 0,02 % d'inclinazione). 


54. Trattamento del veicolo in ciascuna condizione di carico 


La sospensione del veicolo e qualsiasi altra parte che possa influire sull'inclinazione del 
fascio anabbagliante devono venire sollecitate secondo i metodi qui di seguito itui 
servizi tecnici e È costruttori possono concordare altri metodi (u base sperimentale o di 
calcolo), in particolare quando la prova presenta speciali difficoltà o quando calcoli del 
genere sono manifestamente validi. 


5.4.1. Veicoli della categoria Mi con tospenzione tradizionale 


Con il veicolo sul posto di misurazione e, se necessario, con le ruote su piattaforme oscil- 
lanti (che si devono usare soltanto se la loro assenza rischia di limitare il movimento di 
sospensione, influenzando quindi i risultati delle misurazioni), la carozzeria viene fatta 
oscillare come segue: far oscillare il veicolo in modo continuo per almeno tre cicli com · 
pleu; ciascun ciclo consise nel premere dapprima sull'estremità posteriore, quindi su 
quella anteriore del veicolo. ° 


La sequenza di oscillamento termina quando viene ultimato un ciclo. Prima di prendere le 
misure, aspettare che il veicolo giunga spontaneamente in posizione di stasi. Invece di 
usare piattaforme oscillanti, si può ottenere lo stesso effetto muovendo il veicolo avanti e 
indietro, facendo compiere alle ruote almeno un intero giro. 


5.4.2. Veicoli delle categorie Mz, My ed N con sospensione tradizionale 


5.4.2.1. Se nonsi può applicare il procedimento prescritto per i veicoli della categoria Mi di cui al 
punto 5.4.1, si può seguire il procedimento descritto aĩ punti 5.4.2.2 oppure 5.4.2.3. 


5.4.2.2. Con il veicolo sul posto di misurazione e le ruote a terte, far vacillate la carrozzeria 
variando a tratti il carico. 


5.4.2.5. Con il veicolo sul posto di misurazione e le ruote a terra sollecitare, servendosi di un 
vibratore, la sospensione del veicolo e tutte le altre parti che possono influire sull'inclina- 
zione del fascio anabbagliante. Il vibratore può essere una piattaforma vibrante sulla quale 
poggiano le ruote. 
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5.4.3. Veicoli con sospensione non tradizionale, che richiede il funzionamento del motore 


Prima di prendere qualsiasi misura aspettare che l'assetto del veicolo si sia stabilizzato con 
il motore in funzione. 


3.3. Misurazioni 


La variazione dell'inclinazione del fascio anabbaglianie si determina per ciascuna delle 

varie condizioni di carico rispetto all'inclinazione iniziale determinata ln conformità del 

punto 3.2. Se il veicolo è dotato di un dispositivo manuale per la regolazione dei proiet · 

rota detto dispositivo viene registrato nelle posizioni di carico (in conformità dell'appen- 
ice 1). 


8.5.1. la un primo tempo, viene effettuata una singola misurazione per ciascuna condizione di 
carico, Se, per tune le condizioni di carico, la variazione dell'inclinazione resta entro i 
limiti calcolati (ad esemplo: entro la differenza tra l'inclinazione iniziale Indicata e l limiti 
inferiore e superiore specificati per l'omologazione) con una tolleranza di 4 mrad (0,4 % 
di inclinazione), si ha conformità. 


5.5.2. Se il o i risultati di ciescuna misurazione non rispettano. la tolleranza indicata al punto 
3.3.1 0 superano i valori limite, si eseguono altre tre misurazioni in condizioni di carico 
corrispondenti al o ai cisultati In questione, come specificato al punto 3.3.3. 


3.5.3. —Perciascuna delle condizioni di carico di cui sopra vale quanto segue. 


5.5.3. 1. Se nessuno dei tre risultati della misurazione si discosta di oltre 2 mrad (0,2 M di inclina- 
zione) dalla media aritmetica dei risultati, questa media costituirà il risultato definitivo. 


$.5.3.2. Se il risultato di una qualsiasi misurazione si discosta di oltre 2 mrad (0,2 % di inclina- 
zione) dalla media aritmetica dei risultati, si esegue un'ulteriore serie di 10 misurazioni, la 
cui media aritmetica costituirà il risultato definitivo. 


5.5.3.3. Nel caso di veicolo dotato di un sistema automatico per regolare l'inclinazione. del fascio 
e agita con un proprio ciclo di isteresi, si assumeranno come valori significativi le 
medie dei risultati ottenuti sulle parti alta e bassa del ciclo di isteresi. 


Tutte queste misurazioni vengono effettuate in conformità dei precedenti paragrafi 5.5.3.1 
e 8.3.3.2. 


5.5.4. Se, in tutte le condizioni di carico, la variazione così ottenuta ua l'inclinazione iniziale 
determinata in conformità del pugto 5.2 e l'inclinazione misurata in ciascuna condizione 
di carico è inferiore al valori calcolati di cui al punto 3.3.1 (senza margine di sicurezza), si 
ha conformità. 


3.3.3. Se viene superato soltanto un limite calcolato, superiore o inferiore, della variazione, il 
costruttore potrà scegliere, entro i limiti specificati per l'omologazione, un valore diffe- 
rente per l'inclinazione iniziale indicata. 


— | gs 
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Appendice 6 
Marcatura della regolazione iniziale Indicata di cui al punto 4.2.6.1 dell'allegato l 


Esempio 


Simbolo standard per proiettore 

anabbagliante conforme alla Cirer- Valore della regolazione iniziale 
tiva » 516 / CEE, allegato Il, fi- indicata 

gura 


I formato del simbolo e dei caratteri è lasciato a discrezione del costruttore. 


MI, PE 
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Appendice ? 
Comandi di regolazione del prolettari di cui al punto 4.2,6.2.2 dell'allegato I 
I. PRESCRIZIONI 
1.1. L'inclinazione verso il basso del fascio anabbagliante deve essere ottenuta, in ogni caso, con 
uno dei sistemi seguenti: 
a) spostamento del comando verso il basso o verso sinistra, 
b) rotazione del comando în senso antiorario, 
c) pressione del comando (sistema a trazione e pressione). 


Qualora il sistema di regolazione sia costituito da più pulsanti, quello che aziona l'inclina- 
zione massima verso.il basso deve trovarsi a sinistra o sotto il pulsante o i pulsanti corrispon- 
denti alle altre posizioni di inclinazione del fascio anabbagliante. 


Un comando a rotazione che si veda di spigolo o di cui sia visibile soltanto il bordo, 
dovrebbe funzionare come un comando del tipo a) oppure e). 


1.1.1.. Questo comando deve essere provvisto di simboli che indichino chiaramente i movimenti 
corrispondenti all'inclinazione del fascio anabbagliante verso il basso e verso l'alto. 


1.2. La posizione «0» corrisponde alla regolazione iniziale in conformità del punto 4.2.6.1 dell'al- 
legato I. 


1.5. La posizione «O» che, in conformità del punto 4.2.6.2.2 dell'allegato I, deve essere una «posi- 
zione di stasi», non deve necessariamente trovarsi al termine della scala. 


1.4. contrassegni usati zul comando devono essere illustrati nelle istruzioni di uso e manuten- 
zione. 


1.5. Per l'identificazione dei comandi sono ammessi soltanto i simboli seguenti: 


O 


W 
O 
3 
È 

3 

Wu 

O 
LE 


Possono essere utilizzati pure simboli con 5 raggi anziche 4. 


Esempio 1: 


dl 43 
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Esempio 2: 


Esempio 3: 
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MODELLO 


Indicazione 
dell'amministrazione 


ALLEGATO ALLA SCHEDA DI OMOLOGAZIONE CEE DI UN TIPO DI VEICOLO PER 
QUANTO RIGUARDA L'INSTALLAZIONE DEI DISPOSITIVI DI ILLUMINAZIONE E DI 
SEGNALAZIONE LUMINOSA 


{Articolo 4, paragrafo 2, e articolo 10 della direttiva 70/156/CEE del Consiglio, del 6 febbralo 
1970, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative all'omologazione 
ei veicoli a motore e dei loro risnorchi) 


N. di omologazione CEE 0000009000090 00000600000000000 


1. Marca (ragione sociale): s.sssssrcrssesessesseceserensreseonenenessserensensenessonesesesecesesesecenenee 
2 Tipo e denominazione commerciale: ....rooossrrrerernerenerrennesneseoreonersceteseseoneoresenereses 
3. Nome e indirizzo del COStruttore: 
4. Eventuale nome e indirizzo del mandatatio: . .. . . . .... . e. ce . eee . . 

ee ee 8888 8888888888888 8888888888558 758 
5. Dispositivi di illuminazione presenti sul veicolo soggetto all'omologazione (j): ...... 


(000000000002 02 οꝙοοοꝙοοο‚οοοοοοοοοοοο eO %%% 


5. 1. Proiettori abbaglianti: sì/no (*) 
5.2. Proiettori anabbaglianti: sì/no(*) 
$.2.1. Dispositivo per regolare l'inclinazione del fascio anabbagliante: s1/no () 


5.3. Proiettori fendinebbia anteriori: sl/no ( 

5. 4. Proiettori per la retromarcia: sì/no (“) 

S. Ss. Indicatori di direzione anteriori: sì/n0 (*) 

5.6. Indicatori di direzione posteriori: «l/no (*) 

5.7. Indicatori di direzione ripetitori laterali: no ( 
5.8. Segnale di pericolo: sì/no (*) 

5.9.  Lucl di arresto: s)/no () 

5.10. Dispositivo di illuminazione della targa d'immatricolazione posteriore: no ( 
5.11. Luci di posizione anteriorf: sì/no (*) 

5.12. Luci di posizione posteriori: s/no ( 

$.13. Proiettori fendinebbia posteriori: sUno ( 

5.14. Lucidistazionamento: sì/no ( 

S. 15. Luci di ingombro: sì/no (*) 

5.16. Catadiottri posteriori, non triangolari: sì/no (*) 
5.17. Catadiottri posteriori, triangolari: sì/no (“ 


60 Allegare schemi del veicolo, come indicato nel punto 22.3 dell'allegato l. della direttiva 76/756/CEE del Cansiglio, del 
27 luglio 1976, concernente il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative all' installazione dei dispositivi 
di illuminazione e di segnalszione luminosa dei veicoli a motore e dei loro rimorchi, 

C Cancellare ciò che non interessa. 
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5.18. Catadiottri anteriori, non triangolari: sì/no ( 
5.19. Catadiottri laterali, non triangolari: s)/no ( 
5.20. Restrizioni relative al carico 


6. Luci equivalenti: s1/n0 () (vedi punto 15)... .. .. . 4 . . · . eee eee eee e 


%%% LL A AA eee eee OO I TU eee eee eee eee eee eee eee eee eee eee 
7. Velcolo presentato all'omologazione il... ssrricrrrcrrercccsenesesecarenenseneenesennisinenegereoreniono 


2. Servizio tecnico Incaricato delle prove di omolagazlone: .. . . 


9. Data del verbale rilasciato da questo servizio: . .. . .. . .... . . . e. . . . eee. eee 
10. Numero del verbale rllaselato da questo servlxlo: . .. . b. e. eee. . 4 0. ee ee 


11. L'omologazione CEE per quanto ri; uarda i dispotitivi d'illuminazione e di segnalarione 
luminosa è accordata/rifiutsta (*) 


12. Luogot eee stetes tees eee esse eee eee eee eeeseeseseee eee 
13. Data: sorcscciciscereceresencosesezeneennetenonsonenenesconeseseenenneressecsnese senese eee Sees 
14. Firma: esse esse dees dees e858 8g ede ee 8g 8e deere ese 
15. Sono acclusi i seguenti documenti, che recano il numero di omologazione suindicato :.... 


++, elenco (elenchi) dei dispositivi previsti dal costruttore per l'impianto di illuminazione e di 
segnalazione luminosa ; pet ciascun dispositivo sono indicati il marchio di fabbrica e il 
marchio di omologazione 


Questa documentazione viene fornita, dietro loro esplicita richiesta, alle competenti autorità 
degli altri Stati membri. 

16. rr . 
„%s 008800000000 00 009000900000 9900000000000 evo 0000 


€0000000000000s 000000000000 00000000d0 e ‚οο 


{°) Cancetiare ciò che non interessa, 


8944144 
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DECRETO 21 luglio 1989. 
Norme relative alla omologazione parziale CEE dei tipi di veicolo a motore e dei loro rimorchi per quanto riguarda la 
protezione laterale. 


IL MINISTRO DEI TRASPORTI 


Visti gli articoli 1 e 2 della legge n. 942 del 27 dicembre 1973, in base ai quali i veicoli a motore destinati a circolare 
su strada con o senza carrozzeria ed i loro rimorchi, esclusi i veicoli che si spostano su rotaia, debbono essere sottoposti 
dal Ministero del trasporti, previa presentazione di domanda da parte dei costruttori o del suo legale rappresentante, 
all’esame del tipo per la omologazione CEE secondo prescrizioni tecniche da emanare dal Ministro dei trasporti con 
propri decreti in attuazione delle direttive del Consiglio o della commissione delle Comunità europee concernenti 
l'omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi; 


Visto l’art. 10 della legge citata nel comma precedente con cui viene conferita al Ministro dei trasporti la facoltà di 
rendere obbligatorie, con propri decreti, le prescrizioni tecniche riguardanti l’approvazione dei singoli dispositivi ola 
omologazione di un veicolo per quanto riguarda uno o più requisiti prima che siano completate le prescrizioni tecniche 
necessarie per procedere alla omologazione CEE dei suddetti veicoli; 


Visto il decreto ministeriale 29 marzo 1974, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 105 del 23 aprile 1974, recante 
prescrizioni generali per la omologazione CEE dei veicoli a motore e dei loro rimorchi nonché dei loro dispositivi di 
equipaggiamento; 

Vista la direttiva n. 89/297/CEE del 13 aprile 1989 concernente la protezione laterale di taluni veicoli a motore 
destinati al trasporto di merci (N;, N;) e dei loro rimorchi (03, 04) allo scopo di offrire una protezione efficace agli 
utenti della strada non protetti contro il rischio di finire sotto i fianchi di tali veicoli; 


Decreta: 


Art. 1. 

Dal 1° giugno 1990 non è ammesso il rilascio di omologazioni parziali CEE dei tipi di veicolo a motore delle 
categorie internazionali N, e N; e dei tipi di rimorchio delle categorie internazionali 03 e 04 per quanto riguarda la 
protezione laterale, se essi non sono conformi alle prescrizioni tecniche contenute nell’allegato al presente decreto. 

Art. 2. 

Dal 1° giugno 1991 i tipi di veicolo a motore delle categorie internazionali N, e N; ed i tipi di rimorchio delle 
categorie internazionali O3 e O4 potranno ottenere, se prevista, l'omologazione nazionale a condizione che essi 
soddisfino alle prescrizioni tecniche contenute nell’allegato al presente decreto. 

Art. 3. 


Resta salva la facoltà prevista dall’art. 9 della legge n. 942 del 27 dicembre 1973 per i produttori e costruttori di 
richiedere in alternativa a quanto disposto negli articoli precedenti l'omologazione nazionale dei sopraindicati tipi di 
veicolo in base alle prescrizioni tecniche contenute nei regolamenti e nelle raccomandazioni emanate dall’Ufficio 
europeo per le nazioni unite - Commissione economica per ! Europa. 


Art. 4. 


L’allegato «Prescrizioni tecniche relative alla protezione laterale» fa a tutti gli effetti parte integrante del presente 
decreto. 


Il presente decreto sarà integralmente pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, addì 21 luglio 1989 
Il Ministro: SANTUZ 


SERE 
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ALLEGATO 
PRESCRIZIONI TECNICHE RELATIVE ALLA PROTEZIONE LATERALE 


s Prescrizioni generali e definizioni. 

1.1. Ogni veicolo della categoria Na, Ns, Os, e O, deve essere fabbricato e/o equipaggiato in modo tale da 
offrire, quando è completo, una protezione efficace agli utenti della strada non protetti (pedoni, ciclisti, 
motociclisti) contro il pericolo di finire sotto i fianchi del veicolo e di essere travolti dal medesimo (0. 
Le prescrizioni del presente allegato non si applicano ai: 


— trattori per semirimorchi; 

— mmorchi progettati e costruiti specificamente per il trasporto di carichi molto lunghi e di lunghezza 
indivisibile (ad esempio, legname, barre d’acciaio, ecc.); 

— veicoli progettati e costruiti per utilizzazioni speciali per cui non è possibile per motivi pratici, adattarvi 
tali dispositivi di protezione laterale. 


12. Si considera che un veicolo soddisfi le prescrizioni di cui al punto 1.1 se le sue parti laterali offrono una 
protezione conformemente alle disposizioni dei paragrafi’ seguenti. 

1.3. Definizioni. 

13.1. Tipo di veicolo ai fini della protezione laterale. 


Per «tipo di veicolo ai fini della protezione laterale» si intendono i veicoli che non presentano tra di loro 
differenze per quanto riguarda i seguenti elementi essenziali: 
larghezza dell’assale posteriore, struttura, dimensioni, forma e materiali della carrozzeria e del telaio, 
b delle sospensioni del veicolo per quanto questi elementi hanno influenza sui requisiti di 
cui al punto 2. 


1.3.2. Per «massa scarica» si intende la massa del veicolo in ordine di marcia senza persone a bordo e scarico, ma 
completo di carburante, liquido refrigerante, lubrificante, attrezzi e ruota di scorta, qualora fornita dal 
costruttore come equipaggiamento standard. 


14. Posizionamento del veicolo. 


Per il collaudo della conformità delle caratteristiche tecniche fissate al punto 2 il veicolo deve essere 
posizionato nel modo seguente: 

— su una superficie orizzontale e piana; 

— le ruote sterzanti in posizione diritta; 

— scarico; 

— 1 semirimorchi sul loro supporto con la superficie di carico orizzontale. 


2. Dispositivo specifico di protezione laterale. 


2.1. L'installazione del dispositivo non deve aumentare la larghezza totale del veicolo e la parte principale della 
sua superficie esterna non deve essere arretrata di più di 120 mm dal punto più esterno (larghezza massima) 
del veicolo. Su alcuni veicoli, la sua estremità anteriore può essere rivolta verso l'interno, conformemente al 
disposto dei punti 2.4.2 e 2.4.3. La sua estremità posteriore non deve essere arretrata di più di 30 mm 
rispetto al bordo più esterno dei pneumatici posteriori (escluse le sporgenze dei pneumatiche al suolo) per 
almeno gli ultimi 250 mm del dispositivo stesso. 


2.2. La superficie esterna del dispositivo deve essere liscia, essenzialmente piatta o orizzontalmente corrugata e, 
per quanto possibile, continua dall’estremità anteriore a quella posteriore; le parti adiacenti possono 
tuttavia sovrapporsi, purchè l’estremità che si sovrappone sia rivolta all'indietro o verso il basso, oppure 
possono presentare uno spazio vuoto tra di esse non superiore a 25 mm (longitudinale) purché 1 parte 
posteriore non sia sporgente rispetto alla parte anteriore; le teste bombate di bulloni o rivetti possono 
sporgere dalla superſicie sino ad una distanza non superiore a 10 mm: anche altre parti possono sporgere 
nella stessa misura purché siano lisce e analogamente arrotondate; tutti gli angoli e gli spigoli esterni 
devono essere arrotondati con raggio di curvatura non inferiore a 2, 5 mm (verificati come prescritto dalla 
direttiva 74/483/CEE (i). 


2.3. II dispositivo può consistere di una lamina continua piatta o di una o più barre orizzontali oppure una 
n di lamine e barre; le barre devono essere installate a non più di 300 mm f una dall’altra e non 
meno 


— 50 mm di altezza nel cuso di veicoli N, e Os; 
— 100 mm di altezza e essenzialmente piatte nel caso di N3 e O,; le combinazioni di superficie - barre 
devono formare una protezione laterale continua, fatte salve comunque le disposizioni di cui al punto 2.2. 


(*) Allegato al decreto ministeriale 30 giugno 1978 . SOGU n. 247 del 4 settembre 1978. 
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24. La parte anteriore del dispositivo di protezione laterale deve essere costruito nel modo seguente: 
24.1. Esso deve essere posizionato: 


2.4.1.1. su un veicolo a motore, il dispositivo non deve distare di più di 300 mm dal piano trasversale verticale 
tangente alla parte più arretrata del pneumatico montato sulla ruota che si trova immediatamente davanti 
al dispositivo stesso; 


2.4. l. 2. "way rimorchio, il dispositivo non deve distare di più di 500 mm dal piano definito al precedente punto 
2.4. J. I: 


2.4.1.3. su un seminmorchio, il dispositivo non deve distare di più di 250 mm la parte posteriore del piano mediano 
trasversale dei piedi di sostegno, qualora il semirimorchio ne sia dotato; in ogni caso la distanza 
dell’estremità anteriore dal piano trasversale che passa al centro del perno di di articolazione nella sua 
posizione più arretrata non può superare i 2,7 m. 


2.4.2. Se la parte anteriore del dispositivo si trova in uno spazio libero, l’estremità deve consistere di un elemento 
verticale continuo su tutta l’altezza del dispositivo di protezione; i profili esterno e anteriore di questo 
elemento devono misurare almeno 50 mm verso il retro ed essere ripiegati di 100 mm verso i’interno nei 
caso di veicoli N, e O; e almeno di 100 mm verso il retro ed essere ripiegati di 100 mm verso l’interno nel 
caso di veicoli N,, e O.. 


2.4. 3. Su un veicolo a motore in cui la dimensione di 300 mm di cui al punto 2.4. I. I cade sulla cabina, il 
dispositivo di prbtezione deve essere costruito in modo da raggiungere la carrozzeria della cabina e, se 
necessario, essere rwolto verso l’interno con un angolo non superiore a 45°. Qualora la cabina sia ancorata 
elasticamente o ribaltabile è ammesso uno spazio di 100 mm tra l'estremità anteriore del dispositivo e la 
carrozzeria della cabina. In questo caso non si applica il disposto del punto 2.4.2. 


2.4.4. Su un veicolo a motore in cui la dimensione di 300 mm di cui al punto 2.4.1.1 cade al di fuori della cabina e 
il dispositivo si protende anteriormente come indicato al punto 2.4.3 a scelta del fabbricante, devono essere 
soddisfatte le disposizioni di cui al punto 2.4.3. 


2.5. H bordo posteriore del dispositivo non deve distare di più di 300 mm dai piano trasversale verticale tangente 
all'estremità anteriore del pneumatico montato sulla ruota che si trova immediatamente dietro; 
sull’estremità posteriore non è richiesto un elemento verticale continuo. 


2.6. II bordo inferiore del dispositivo non deve, in alcun punto, distare più di 550 mm dal suolo. 


2.7. II bordo superiore dei dispositivo deve trovarsi ad una distanza non superiore a 350 mm, al di sotto della 
parte della struttura del veicolo intersecata da o in contatto con un piano verticale tangente alla superficie 
esterna dei pneumatici, esclusi eventuali rigonfiamenti al suolo, ad eccezione dei casi che seguono: 


2.7. l. Se ii piano di cui al punto 2.7 nen interscca la struttura del veicolo, il bordo superiore del dispositivo deve 
9 x 1115 altezza della superficie della piattaforma di caricamento o comunque a non meno di 
mm dal suolo. 


2.7.2. Se il piano di cui al punto 2.7 interseca la struttura del veicolo ad un’alterza superiore a 1,3 m dal suala, il 
bordo superiore del dispositivo non deve distare meno di 950 mm dal suolo. 


2.7.3. Su un veicolo specificamente progettato e costruito, e non semplicemente adattato, per portare un 
container o un cassone smontabile, il livello del bordo superiore del dispositivo può essere fissato 
eee al disposto dei punti 2.7.1 e 2.7.2, considerando il container o il cassone come parte del 
veicolo. 


2.8. Il dispositivo di protezione laterale deve essere essenzialmente rigido, fissato solidamente (non deve 
allentarsi a causa delle vibrazioni prodotte durante l'utilizzazione normale del veicolo), e, ad eccezione 
delle parti elencate al punto 2.9, costituito di metallo o di altro materiale adeguato. 

Il dispositivo è considerato adeguato se è in grado di resistere ad una forza statica orizzontale di 1 KN 
applicata perpendicolarmente ad una qualsiasi parte della sua superficie esterna, dal centro di un pistone a 
fronte circolare e piatta di diametro di 220 mm + 10mm e se la sua deformazione sotto carico non è 
superiore a: 
— 30 mm sulla parte posteriore compresa he ultimi 250 mm del dispositivo e 

— 150 mm sulle altre parti del dispositivo. 


2.8.1. Il requisito di cui sopra può essere controllato mediante calcolo. 


29. I componenti che rimangono permanentemente fissati sul veicolo (ad esempio contenitore della batteria, 
serbatoi di aria compressa, serbatoi del carburante, lampade, riflettori, ruote di scorta e casse attrezzi) 
possono essere incorporati nel dispositivo di protezione laterale purchè vengono rispettate le caratteristiche 
4 fissate nella presente direttiva. Per quanto riguarda gli spazi vuoti è d applicazione il disposto 

punto 2.2. 


2.10. II dispositivo di protezione laterale non può essere utilizzato per attaccarvi condotte dei sistema di 
frenatura pneumatica o idraulica. 
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3. In deroga alle precedenti disposizioni, i tipi di veicolo che seguono devono soddisfare soltanto quanto 
precisato nel rispettivo singolo caso. 


3.1. Un rimorchio allungabile deve soddisfare tutti i requisiti di cui al punto 2 quando è ridotto alla sua 
lunghezza minima; se il rimorchio è allungato, i dispositivi di protezione laterale devono soddisfare il 
disposto dei punti 2.6, 2.7 e 2.8 nonché il disposto dei punti 2.4. 0 2.5, ma non necessariamente entrambi; 
l’allungamento del rimorchio non deve comportare l'apparizione di spazi vuoti nel senso della lunghezza 
dei dispositivi di protezione laterale. 


3.2. Un'autocisterna, cioè un veicolo progettato unicamente per il trasporto di sostanze fluide in una cisterna 
chiusa e permanentemente fissata al veicolo e dotato di tubi flessibili o raccordi per il carico o lo scarico, 
deve essere equipaggiato di dispositivi di protezione laterale che soddisfino, per quanto praticamente 
possibile, tutti i requisiti di cui al punto 2; è ammessa una deroga alla rigida osservanza di quanto precede 
solo se ciò è imposto da motivi di funzionalità. 


3.3. Su un veicolo equipaggiato con piedi allungabili per conferirgli maggiore stabilità durante il caricamento, lo 
scaricamento o altre operazioni per le quali il veicolo è progettato, il dispositivo di protezione può 
presentare spazi vuoti supplementari solo se necessario per consentire l'allungamento dei piedi di 
appoggio. 


34. Se un veicolo munito di punto di ancoraggio per trasporti «roll on- roll off», nel dispositivo di protezione 
devono essere consentiti spazi vuoti per il passaggio e la tensione di funi di fissaggio. 


4. Se i fianchi del veicolo sono progettati e/o equipaggiati in modo tale che l'insieme delle parti componenti, 
per la loro forma e le loro caratteristiche, soddisfano i requisiti di cui al punto 2, dette parti possono essere 
considerate sostitutive dei dispositivi di protezione laterale. 

5. Domanda di omologazione CEE. 


S. I. La domanda di omologazione CEE di un tipo di veicolo per quanto riguarda il dispositivo di protezione 
laterale deve essere presentata dal fabbricante del veicolo o dal suo mandatario. 


52. La domanda deve essere corredata dei documenti indicati in appresso e in triplice copia e deve contenere le 
informazioni che seguono. 


52.1. Una descrizione del veicolo in base ai criteri di cui al punto 1.3.1, corredata di disegni quotati nonché di 
fotografie o disegni in scomposizione (esploso) dei lati del veicolo. Devono essere inoltre indicati i numeri 
efo simboli di identificazione del tipo di veicolo. 


5.2.2. Una descrizione tecnica delle parti preposte alla funzione di protezione laterale, con informazioni 
sufficientemente particolareggiate. 


5.3. Al competente servizio tecnico responsabile per le prove di omologazione deve essere sottoposto un veicolo 
rappresentativo del tipo da omologare. 


6. Omologazione CEE. 


6.1. Alla scheda di omologazione CEE di un tipo di veicolo deve essere acclusa una scheda conforme al modello 
indicato in appendice. 


— 51 


28-9-1989 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 2217 


Appendice 


MODELLO 


(Formato massimo: A4 (210 x 297 mm) 


ALLEGATO AL CERTIFICATO DI OMOLOGAZIONE CEE DI UN VEICOLO 
RELATIVAMENTE ALLA PROTEZIONE LATERALE 


(Articolo 4 paragrafo 2 e articolo 10 della direttiva 70/156/CEE del Consiglio, del 6 febbraio 1970, concernente 


il ravvicinamento delle legislazioni degli Stati membri relative all'omologazione dei veicoli a motore e dei loro rimorchi) 
Numero di omologazione CEE. .... .. . . Estensione :::: 


———ͤ—UB2k2—P2kHßVͤ¶ꝛ - X＋œLr ę ærNQᷓ .-. xVxxxÆNbXSSlhfJfS———! e 2 222 ra * . 


e . eazenenesesesizerineeneninezeziz iene sese nie azezenenenere eee riti 
rene . . 


10. NMotivo /i dell'estensione dell' omologazione CEE (se del caso):................. Perlini EROE dete 


11. L'omologazione CEE / proroga relativamente alla protezione laterale è concessa/rifiutata (). 
12; Località. tt!!! AA SIA LIE sa 


15. E' accluso un elenco dei documenti presentati costituenti la pratica di omologazione CEE e depositati presso la 
competente autorità che ha concesso l’omologazione; copia può essere fornità su richiesta. 
rr e . . ave sazenecnenennioniozesenneo 


() Indicazione dell'amministrazione. 
() Cancellare la dicitura inutite. 
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Esempio 
DIRETTIVA 89/297/CEE 
NUMERO DI OMOLOGAZIONE CEE/PROROGA: .... 


TIPO: .... 
Sintesi dei documenti acclusi 
Numero totale delle pagine della documentazione:........... 9 
Numero di pagine della descrizione: . . . ... . . . . . . > 
1 
Pagina 

UN RR REI essere 1 
— Descrizione generale del veicolo. 2 
— Pesi e dimensioni................... Qual o 2 
— Descrizione della protezione e enizezinizzzenecesnenezinez ezio zenneonenre 3 
Disegni e fotografie acclusi: 
— disegno(i) dell’installazione del dispositivo: 031.3.046 (2 pagine A4) 

031.3.047 (2 pagine AS) 
— fotografie: 031.13.027 (1) 


Su tutti i documenti, disegni e fotografie deve essere riportato il numero di omologazione CEE/ESTENSIONE. 


89A4145 


È FRANCESCO NOCITA, redattore 
SINSELRE MARZIALE, direltore ALFONSO ANDRIANI, vice redattore 


(1651385) Roma - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato - S. 
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